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RREELLAAZZIIOONNEE  SSUULLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE

PPAARRTTEE  GGEENNEERRAALLEE

Signori Azionisti,
l’esercizio 2007 presenta un utile dopo le imposte di E 1.167.898, con un incremen-
to di quasi E 855.000 rispetto all’anno precedente. 
Il risultato del 2007 è dunque assolutamente eccezionale ed è tale proprio perché
determinato da una componente di carattere straordinario, legata allo storno di un
fondo rischi precedentemente accantonato per un importo di E 840.000, come evi-
denziato di seguito nella parte generale.
Senza considerare questa posta il risultato della gestione sarebbe stato comunque
molto soddisfacente, pari a E 328.000 circa, di poco superiore a quello del passa-
to esercizio, tenuto conto anche che, per il quinto anno consecutivo, il CIPE non ha
emanato la direttiva per la determinazione delle tariffe idriche e che nell’anno 2007
è stato rinnovato il CCNL Federutility unico del settore gas-acqua applicato ai dipen-
denti, che ha determinato un incremento delle retribuzioni per l’anno in questione del
5,2% circa. 
A fronte di ciò, la società ha comunque conseguito un incremento dei ricavi, grazie
soprattutto all’erogazione di acqua all’ingrosso e all’esecuzione di commesse per
conto terzi, e del valore della produzione, grazie anche all’ottenimento di certificati
verdi e di contributi in conto esercizio ottenuti dalla U.E. per il progetto LIFE.
La società ha inoltre proseguito nella esecuzione di attività accessorie non regolate
per le quali opera sul libero mercato (spurgo pozzi neri, stasature fognature per
conto di privati, gestione impianti di depurazione per conto terzi, trattamento rifiuti
liquidi autotrasportati, trasporto acqua potabile) che rappresentano nel 2007 il 5,8%
del fatturato, per un controvalore di E 608.000.
Sui positivi risultati economici, conseguiti mantenendo un elevato standard di quali-
tà dei servizi forniti alla clientela, hanno inciso un’efficace azione di controllo ed il
contenimento dei costi della produzione.

* * *

1. IL CONTENZIOSO CON L’AUTORITA’ DI AMBITO
La società GEAL attualmente gestisce il servizio idrico integrato nella città di Lucca in
ragione dell’Ordinanza del TAR Toscana n. 80/2005 del 26.01.2005, con la quale
è stata accolta la domanda incidentale di sospensione proposta dalla società, in rela-
zione al contenzioso sorto con l’Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 1 Toscana
Nord che aveva nel 2004 affidato ad un diverso operatore, la società GAIA SpA, la
gestione del S.I.I. nell’ATO 1, compreso il territorio comunale di Lucca.
Il 29.04.2006 è entrato in vigore il Decreto Legislativo n. 152/2006 recante “Norme
in materia ambientale” (cd Decreto Ambientale) pubblicato sulla G.U. n. 88 del
14.04.2006, S.O. n. 96.
Tale Decreto, tra le numerose altre materie trattate, ha riscritto le norme riguardanti
l’organizzazione dei servizi idrici, abrogando integralmente (salvo un unico comma
relativo alle fonti di finanziamento) la cd Legge Galli n. 36/1994 preesistente.
Le nuove norme hanno comportato un sostanziale ed indiscutibile consolidamento
della posizione di GEAL e, parallelamente, un indebolimento dell’intero processo di
riorganizzazione dei servizi idrici disposto dall’AATO e, con esso, un indebolimen-
to della posizione di GAIA SpA, soggetto affidatario del servizio idrico nell’ATO 1
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della Toscana.
Infatti all’art. 150 del D.Lgs 152/2006 è stabilito che la forma di gestione del servi-
zio idrico deve essere individuata tra quelle previste dall’art. 113, comma 5, del
D.Lgs 267/2000 (T.U. EE.LL.) e che la gestione da parte di una società solo parzial-
mente partecipata dai Comuni o altri enti locali compresi nell’ambito territoriale otti-
male, può avvenire purché il socio privato sia stato scelto, prima dell’affidamento,
con gara ad evidenza pubblica, e non dopo come previsto nella deliberazione
dell’Assemblea dei Sindaci dell’AATO del 19.02.2004 impugnata da GEAL.
Tale previsione costituisce quindi la migliore conferma della fondatezza del ricorso
proposto da GEAL al TAR Toscana, avverso l’affidamento del servizio idrico dispo-
sto dall’AATO alla società GAIA.
Per quanto riguarda le gestioni esistenti alla data di entrata in vigore del Decreto
Ambientale, esse sono disciplinate dall’art.172 del sopra menzionato D.Lgs
152/2006 che rinvia a sua volta al comma 15 bis dell’art. 113 del T.U. EE.LL.
Tale articolo, nel caso di GAIA, il cui affidamento si fondava su di un modello gestio-
nale di tipo misto pubblico-privato ma inizialmente interamente pubblico, in palese
contrasto quindi con le nuove previsioni normative, prevede la scadenza anticipata
della concessione di affidamento al 31.12.2007 senza necessità di alcuna delibera-
zione da parte dell’AATO.
Nel caso di GEAL invece, la concessione di cui la Società è titolare deve ritenersi fatta
salva fino a scadenza (31.12.2025), poiché il socio privato è stato scelto a seguito
di gara ad evidenza pubblica, per di più sottoposta all’epoca al vaglio del TAR della
Toscana e del Consiglio di Stato.
Con deliberazione della propria Assemblea consortile n. 32 del 30.10.2007 avente
per oggetto “Scelta della forma di gestione del Servizio Idrico Integrato ai sensi del-
l’art. 150 D.Lgs 152/2006. Determinazioni”,  l’AATO ha espresso “un indirizzo
favorevole in ordine alla gestione in house del S.I.I. di Ambito a favore di GAIA SpA
nell’attuale configurazione territoriale nel rispetto di quanto statuito dal TAR Toscana
con la citata Ordinanza n. 80/2005”
Operando in tal modo l’Autorità di Ambito ha inteso superare surrettiziamente la
precedente propria deliberazione riguardo la scelta della forma di gestione a socie-
tà mista inizialmente tutta pubblica (che aveva consentito la costituzione di GAIA
SpA e l’affidamento alla medesima del S.I.I.), visto che la stessa era palesemente ille-
gittima alla luce delle nuove norme introdotte con il D.Lgs 152/2006, e cercando di
scongiurare così la decadenza anticipata al 31.12.2007 dell’affidamento disposto a
favore di GAIA SpA .
Successivamente, con propria nota prot. n. 3911 del 07.12.2007, l’AATO ha comu-
nicato formalmente al gestore unico del S.I.I. di Ambito, a tutte le Amministrazioni
consorziate ed alle società che beneficiavano a vario titolo di un  regime di salva-
guardia – tra cui GEAL SpA – l’avvio del procedimento ex art. 7 L 241/1990 rela-
tivo alle procedure la cui esecuzione era stata prevista nella delibera dell’AATO n.
32 del 30.10.2007.
In tale comunicazione si faceva presente che il procedimento si sarebbe concluso in
10 giorni e che entro tale termine tutti i soggetti interessati potevano presentare
memorie scritte e documenti attinenti il procedimento avviato.
Stante la delicatezza della problematica, gli amministratori della società hanno
richiesto un parere legale all’Avv. Alessandro Cecchi dello Studio Stancanelli –
Cecchi di Firenze, patrocinante gli interessi di GEAL nei ricorsi pendenti innanzi al
TAR Toscana contro l’AATO e contro GAIA SpA, circa la legittimità degli atti sopra
richiamati prodotti dall’AATO medesima  in relazione ad eventuali interessi di GEAL
da tutelare.
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Il parere legale richiesto, ricevuto in data 10.12.2007, recita testualmente “La deli-
berazione dell’Assemblea Consortile n. 32, del 30 ottobre u.s., sembra avere carat-
tere programmatico e di indirizzo; in tale ottica sembra inserirsi la comunicazione
dell’avvio del procedimento dello scorso 7 dicembre. Comunque sia, ritengo neces-
sario impugnare la deliberazione di fronte al TAR Toscana sia per “mettere le mani
avanti” sia per evitare ogni possibile futura contestazione di tipo processuale, anche
se l’ATO dovrà adottare ulteriori provvedimenti che, a loro volta, dovranno essere
impugnati (seppure mediante “motivi aggiunti”).Nella sostanza ritengo illegittima la
decisione assunta dall’ATO poiché costituisce una sorta di sanatoria ex post di un
affidamento illegittimamente disposto. Inoltre, non tutti i Comuni facenti parte
dell’ATO 1 sono soci della Società GAIA; conseguentemente non è neppure ipotiz-
zabile sulla società GAIA il c.d. controllo analogo da parte di quei Comuni che non
sono soci. Infine, sotto un profilo processuale, hanno interesse qualificato, e quindi
sono legittimati a proporre ricorso, non solo i vari Comuni dissenzienti (tra cui il
Comune di Lucca), ma anche la società GEAL che si vede preclusa la possibilità di
partecipare ad una futura gara per l’affidamento del servizio. Inoltre la comunica-
zione dell’avvio del procedimento a GEAL, ed a tutti gli altri genti gestori, lascia pre-
sagire un intendimento dell’ATO di mettere in discussione anche le gestioni esistenti.
In conclusione ritengo necessario impugnare la deliberazione dell’ATO 1 del 30 otto-
bre u.s. di fronte al TAR Toscana a tutela sia dell’attuale affidamento concesso a
GEAL, sia delle future prospettive.”
Sulla base del parere legale acquisito, con propria nota del 12.12.2007, GEAL ha
risposto alla comunicazione dell’AATO di avvio del procedimento, sostenendo l’ille-
gittimità della delibera assembleare n. 32 del 30.10.2007 e, preso atto che la stes-
sa appariva lesiva degli interessi aziendali in quanto pregiudicante in via definitiva
le possibilità di sviluppo di GEAL nell’ATO 1 della Toscana,  riservandosi ogni azio-
ne a tutela dei propri interessi.
Con ulteriore deliberazione assembleare n. 37 del 27.12.2007 “Attuazione della
deliberazione di Assemblea Consortile n. 32 del 30.10.2007. Determinazioni”,
l’AATO, nel dare esecuzione alla propria precedente deliberazione, ha confermato
l’affidamento del S.I.I. a GAIA SpA secondo il modello cd in house e previsto al con-
tempo per GEAL la scadenza anticipata della propria concessione di affidamento al
31.12.2007, diversamente dalla sua naturale scadenza prevista negli atti concesso-
ri il 31.12.2025.
Previa deliberazione del proprio Organo amministrativo, GEAL nelle persone del
Presidente e dell’Amministratore Delegato, ha dato quindi mandato all’Avv.
Alessandro Cecchi di impugnare innanzi al TAR Toscana le deliberazioni assembla-
ri dell’AATO sopra richiamate; il 7.01.2008 è stato depositato al Tribunale
Amministrativo un autonomo ricorso per l’annullamento della delibera n. 32 del
30.10.2007, mentre l’8.02.2008 invece è stato depositato ricorso per motivi aggiun-
ti per l’annullamento della delibera n. 37 del 27.12.2007.
Hanno proposto autonomi ricorsi al TAR Toscana anche CREA SpA (azionista di
GEAL) ed il Comune di Lucca (soggetto come noto detentore dell’intera partecipazio-
ne azionaria di Lucca Holding SpA, a sua volta socio di maggioranza di GEAL, non-
ché concedente il S.I.I. a GEAL nel territorio comunale di Lucca). Intende invece pre-
sentare ricorso ad adiuvandum nel procedimento già instaurato da GEAL, Veolia Eau
- Compagnie Générale des Eaux.
Nel richiamare l’Ordinanza del TAR Toscana n. 80 del 26.01.2005 con la quale è
stata accolta la domanda incidentale di sospensiva avanzata da GEAL e ritenuto
favorevole alla società il contesto legislativo intervenuto con l’entrata in vigore del
D.Lgs 152/2006 in relazione ai ricorsi pendenti, gli amministratori della società
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hanno redatto il presente bilancio di esercizio 2007 nella logica della continuità
gestionale.

2. LA SITUAZIONE RELATIVA ALLA RESTITUZIONE DELLA CD “MORA-
TORIA FISCALE”
Con riferimento al DL 15.02.2007, n. 10 recante “Disposizioni urgenti volte a dare
attuazione ad obblighi comunitari ed internazionali”, convertito in legge, con modi-
ficazioni con la L. n. 46 del 6.4.2007, l’Agenzia delle Entrate di Lucca, con le comu-
nicazioni-ingiunzioni prot. n. 26802/2007 e n. 26803/2007, in data 4.5.2007 ha
notificato alla GEAL l’ammontare complessivamente dovuto al fisco, rispettivamente
per i periodi di imposta 1995 e 1996, in cui la società aveva legittimamente omes-
so il pagamento di IRPEG ed ILOR secondo l’art. 66 c.14 del D.l. 331/93, noto come
“moratoria fiscale”.  La somma complessiva per la quale è stato ingiunto il pagamen-
to a GEAL è pari a euro 1.289.996 di cui euro 592.008 per capitale e la restante
somma di 697.989 per interessi. In particolare euro 100.190 riguardano l’esercizio
1995 ed euro 1.189.806 riguardano l’esercizio 2006.
Al fine di evitare un contenzioso con l’Amministrazione finanziaria, il 14.05.2007
con una nota a firma congiunta del Presidente e dell’Amministratore Delegato, GEAL
ha avanzato agli Uffici dell’Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale
Accertamento, Direzione Centrale Normativa e contenzioso, Direzione regionale
della Toscana ed al medesimo Ufficio di Lucca – istanza di riesame anche in autotu-
tela della posizione della società, in relazione alla corretta applicazione delle dispo-
sizioni contenute nel DL 10/2007 convertito in L 46/2007, relativamente agli aiuti
di Stato che la stessa avrebbe indebitamente fruito nel biennio 1995-1996, in ordi-
ne alla cd moratoria fiscale, prevista per le società per azioni a prevalente parteci-
pazione pubblica.
Con nota del  31.05.2007, pervenuta il 06.06.2007, l’Agenzia delle Entrate di
Lucca ha respinto l’istanza GEAL di autotutela.
Preso atto di tale diniego e previa deliberazione del Consiglio di Amministrazione,
il Presidente e l’Amministratore Delegato di GEAL hanno dato mandato al Prof. Avv.
Giuseppe Pizzonia del Foro di Roma di tutelare gli interessi aziendali innanzi agli
Organi preposti, in relazione alle comunicazioni-ingiunzioni notificate a GEAL il
04.05.2007 da parte dell’Agenzia delle Entrate.
Il 25.05.2007 sono stati depositati da GEAL alla Commissione tributaria provincia-
le di Lucca e all’Agenzia delle Entrate di Lucca  due distinti ricorsi (uno per ciascun
periodo di imposta) con richiesta di sospensione cautelare.
Il 21.06.2007, con propria Ordinanza n. 99/01/07, la Ctp di Lucca ha accolto
l’istanza di sospensione avanzata dalla GEAL ritenendo che “dall’esecuzione dell’at-
to impugnato, per l’entità delle somme richieste, possa derivare un danno grave ed
irreparabile per la società ricorrente, in riferimento anche alla qualità dei servizi
svolti”  e ritenendo altresì “quanto alla fondatezza della contestazione che possa sus-
sistere una loro fondatezza, non contestata in modo compiuto dall’Ufficio che non ha
replicato con una memoria esaustiva”.
Il 21.09.2007, nonostante l’Ordinanza di sospensione cautelare della Ctp di Lucca,
la Società di Riscossione Tributi Lucca e Cremona SpA, ha notificato a GEAL due
distinte cartelle esattoriali relative al recupero della moratoria fiscale , per un impor-
to complessivo di euro 1.379.882 su cui gravano compensi di riscossione per com-
plessivi euro 61.313.
Il 24.09.2007 GEAL ha scritto alla Società di Riscossione  Tributi e alla stessa
Agenzia delle Entrate di Lucca, ricordando che l’esecutività del recupero era sospe-



sa con l’Ordinanza della Ctp di Lucca del 21.06.2007 n. 99/01/07 e che conse-
guentemente qualsiasi attività di recupero doveva intendersi preclusa ed illegittima,
oltre che gravemente dannosa per la società. Contestualmente si diffidava dall’intra-
prendere qualsiasi attività di recupero in pendenza del provvedimento sospensivo
chiedendo all’Ufficio competente di procedere allo sgravio delle somme iscritte a
ruolo.
Non avendo ricevuto alcuna risposta, cautelativamente e previa deliberazione favo-
revole del Consiglio di Amministrazione,  il 19.11.2007 è stato depositato alla Ctp
di Lucca un nuovo ricorso con istanza di sospensiva per l’annullamento delle sopra
richiamate cartelle esattoriali.
Con sentenza pronunciata il 18.10.2007 e depositata in cancelleria il 28.01.2008,
la Ctp di Lucca ha accolto nel merito i ricorsi di GEAL per l’annullamento delle due
comunicazioni - ingiunzioni notificateci dall’Agenzia delle Entrate di Lucca il
04.05.2007, dall’importo complessivo – imposte non pagate maggiorate degli inte-
ressi - di euro 1.289.994.
Con detta sentenza, che appare molto ben motivata, sono state accolte dai giudici
tributari pressoché tutte le tesi difensive della GEAL ed è stato inoltre affermata, sia
per il 1995 che il 1996, l’intervenuta decadenza decennale del potere di recupero
da parte dell’Agenzia delle Entrate.
Alla luce della sopra richiamata sentenza, tenuto conto che la società ha compiuto
nel bilancio di esercizio 2004 un accantonamento a fondo rischi di 945.000 euro
per fare fronte alla problematica della restituzione della moratoria fiscale ed in pro-
spettiva della redazione del bilancio di esercizio 2007, in qualità di amministratori
ci si è posti correttamente il problema della legittimità di un eventuale stralcio, par-
ziale o totale, di detto fondo con la contestuale rilevazione a sopravvenienza attiva
dell‘importo corrispondente.
Stante l’importanza di tale posta sul bilancio di esercizio 2007 di GEAL, si è ritenu-
to opportuno acquisire sul punto un parere legale da parte del professionista che ci
ha seguito fino ad oggi in questa delicatissima problematica, ovvero del Prof. Avv.
Giuseppe Pizzonia.
Tale parere, agli atti della società, conclude esprimendosi positivamente sul ridimen-
sionamento del fondo, in una misura tale da mantenere comunque un accantona-
mento corrispondente agli imponibili a suo tempo dichiarati  e dei relativi interessi;
in altre parole un accantonamento commisurato alle imposte (maggiorate degli inte-
ressi) relative alle sole attività svolte da GEAL, nelle annualità interessate alla mora-
toria (1995 e 1996), in regime di libera concorrenza.
Prudentemente, il parere in argomento conclude affermando l’opportunità che venga
assunto l’impegno a porre un vincolo, fino alla definizione ultima della controversia,
alla distribuzione di utili.
Applicando la  metodologia indicata  nel parere legale, calcolando gli interessi alla
data del 31.12.2007 e tenendo conto della deducibilità fiscale degli stessi ai fini
IRES, l’accantonamento si ridimensiona da euro 945.000 ad euro 105.000, con la
conseguente rilevazione nel bilancio di esercizio 2007 di una sopravvenienza attiva
di 840.000 euro, in grado di elevare l’utile netto di un importo corrispondente,
essendo tale importo già stato oggetto in passato di tassazione.
In tale direzione gli amministratori di GEAL hanno operato al fine della predisposi-
zione del bilancio di esercizio 2007. Merita sottolineare nuovamente che lo stralcio
del fondo accantonato secondo quanto sopra esposto è da intendersi subordinato ad
un preciso vincolo alla distribuzione degli utili.
Tale vincolo è stato determinato, tenuto conto dell’importo di 1.318.557 euro espo-
sto nelle cartelle esattoriali notificate alla società al netto dei compensi di riscossione
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(complessivamente sensibilmente superiore all’ammontare attuale del fondo accanto-
nato di 945.000 euro), della deduzione IRES sugli interessi e dell’ammontare del
fondo ridimensionato di 105.000, in euro 1.014.000.

3. LA TARIFFA DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO
Come noto la società GEAL SpA non è soggetto gestore di Ambito ai sensi della L
36/1994 (ora D.Lgs 152/06) e conseguentemente non è applicabile ad essa il cd
“metodo normalizzato” di cui al DM LL.PP. 01.08.1996 per la revisione tariffaria,
trovando a tal fine invece applicazione l’intera metodologia basata sulle deliberazio-
ni del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE).
Da rilevare tuttavia che a causa della mancata emanazione, fin dal 2002,  dei prov-
vedimenti deliberativi del CIPE, la società non ha potuto adeguare la tariffa del ser-
vizio acquedotto, che conseguentemente da allora è rimasta invariata, salvo la rimo-
dulazione isoricavi praticata per un preciso obbligo normativo al fine della soppres-
sione del minimo impegnato. 
Per analogo motivo non si sono potute adeguare nel 2007 le tariffe del servizio
fognatura e depurazione, che invece erano state incrementate nella misura del 4%
all’anno per ciascun servizio nel periodo 2002-2006 per il finanziamento dei cd
“piani stralcio”.
L’ultima deliberazione CIPE in tema di revisione delle tariffe del servizio idrico è stata
la n. 131/2002, la quale ha prodotto i suoi effetti a far data dal 01.07.2002.
Al 31.12.2007, la tariffa reale media applicata da GEAL nel territorio lucchese, inte-
sa come rapporto tra l’ammontare complessivo dei ricavi da tariffa (compreso la
quota fissa) ed il volume d’acqua erogato all’utenza, ammonta ad 1,010 euro/mc,
all’incirca il 60% inferiore alla tariffa reale media applicata in Toscana dai sei gesto-
ri di Ambito.
Tale invariabilità delle tariffe del servizio idrico integrato, che ha comportato una sta-
gnazione dei ricavi corrispondenti, ha avuto luogo a fronte della normale dinamica
inflattiva di tutti i costi della produzione e, per talune voci di spesa, secondo logiche
che hanno dato luogo ad incrementi ben più elevati dell’inflazione reale.
Quest’ultimo è il caso dei costi energetici (incrementatisi in ragione degli ecceziona-
li rincari delle tariffe del servizio elettrico dovute a propria volta all’aumento rilevan-
te dei prezzi dei prodotti petroliferi sui mercati internazionali) e del costo del perso-
nale (dovuto ai rinnovi dal 2002 ad oggi del CCNL applicato ai dipendenti), i quali
congiuntamente rappresentano oltre il 40% di tutti i costi della produzione.
Risulta evidente che qualora malauguratamente dovesse permanere anche in futuro
l’impossibilità di provvedere ad una rimodulazione delle tariffe del servizio idrico
integrato, ciò darebbe luogo ad un progressivo impoverimento della società con
riduzione quindi della possibilità da parte della stessa di remunerare il capitale dei
propri azionisti e soprattutto di realizzare gli investimenti di cui il territorio necessi-
ta.
Relativamente agli investimenti si rammenta che l’art. 6 lettera D) della vigente
Convenzione di affidamento, subordina gli investimenti da realizzare in regime di
autofinanziamento da parte di GEAL alla remunerazione e recupero in tariffa del
capitale investito.
Per il mantenimento del necessario equilibrio economico, patrimoniale e finanziario,
prima ancora che di osservanza di un obbligo di convenzione, il blocco delle tarif-
fe ha già imposto agli amministratori di GEAL una riduzione del volume di investi-
menti da compiersi da parte della società, destinati ulteriormente a diminuire qualo-
ra tale situazione dovesse permanere in futuro, a totale scapito quindi delle esigen-
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ze del territorio e dei cittadini del Comune di Lucca.
Allo scopo di cercare di smuovere la situazione e non mostrare acquiescenza rispet-
to all’inerzia del CIPE che ha danneggiato e continua a danneggiare pesantemente
l’azienda e gli stessi utenti, GEAL, unitamente ad altri operatori del S.I.I. a livello
nazionale e coordinati in questo da Federutility, ha trasmesso al CIPE in data
13.11.2007 una richiesta formale di emanazione delle direttive per la determinazio-
ne delle tariffe dei servizi acquedottistici, di fognatura e di depurazione relative agli
anni 2003, 2004, 2005, 2006, 2007 e 2008, diffidando al contempo il medesimo
CIPE ad emanare le suddette direttive entro il termine di legge di 90 giorni.
Il 15.01.2008 il Dipartimento per la Programmazione e il Coordinamento della
Politica Economica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha risposto preci-
sando che il termine di 90 giorni non si applica al CIPE in quanto “organo politico”
e viene fatto presente “che alla luce delle nuove disposizioni contenute nella Legge
finanziaria 2008, nell’ipotesi in cui si dovesse protrarre il regime transitorio, verran-
no portate all’attenzione del Comitato le problematiche evidenziate”  con la nostra
nota. Una risposta quindi interlocutoria.
Di concerto con altri operatori del settore e coordinati nuovamente da Federutility, il
Presidente e l’Amministratore Delegato hanno firmato il mandato all’Avv. Costantino
Tessarolo del Foro di Roma per proporre ricorso al TAR Lazio.
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LLEE  AATTTTIIVVIITTAA’’  AAZZIIEENNDDAALLII

11..  LLAA  SSIITTUUAAZZIIOONNEE  CCOONNTTRRAATTTTUUAALLEE  
Relativamente alla gestione del servizio idrico del Comune di Lucca, la società ha
proseguito nelle attività ordinarie e di investimento, secondo il contenuto della
Convenzione di gestione con l’ente locale scadente il 31.12.2025.
Anche per il 2007 non si è dato corso ad alcuna modifica della tariffa acquedotto e
di quella relativa alla fognatura e depurazione.
Per quanto concerne la fornitura di acqua all’ingrosso alle aziende di Pisa e Livorno,
il cui contratto scade il 30.09.2009, è stato invece attuato un incremento tariffario
del 10% a far data dal 01.01.2007.

22..  IILL  SSEERRVVIIZZIIOO  AACCQQUUEEDDOOTTTTOO  NNEELL  CCOOMMUUNNEE  DDII  LLUUCCCCAA
I dati caratteristici dell’attività di distribuzione di acqua sono riportati nella tabella di
seguito indicata.

AACCQQUUEEDDOOTTTTII  LLUUCCCCHHEESSII 22000077 22000066 DDIIFFFF..%%

DIMENSIONE RETE DI ADDUZIONE: (KM.) 12,6 12,2 3,0%

DIMENSIONE RETE DI DISTRIBUZIONE: (KM.) 577,7 569,9 1,4%

UTENTI SERVITI (N°) 37.011 36.094 2,5%

UNITA’ IMMOBILIARI SERVITE (N°) 40.085 38.989 2,8%

QUANTITÀ EROGATE (MC. X 1.000) 6.172 6.216 -0,7%

QUANTITÀ FATTUR. PER MINIMI (MC. X 1.000) 238 211 12,8%

QQUUAANNTTIITTÀÀ  FFAATTTTUURRAATTEE//ddaa  FFAATTTTUURRAARREE  ((MMCC..  XX  11..000000)) 66..441100 66..442277 --00,,33%%

RICAVI DA TARIFFA (EURO/MIG.) 4.107 4.103 0,1%

RICAVI DA QUOTE FISSE (EURO/MIG.) 280 243 15,2%

RRIICCAAVVII  CCOOMMPPLLEESSSSIIVVII  ((EEUURROO//MMIIGG..)) 44..338877 44..334466 00,,99%%

TTAARRIIFFFFAA  MMEEDDIIAA  UUNNIITTAARRIIAA  ((EEUURROO\\MMCC)) 00,,668844 00,,667766 11,,22%%

CONSUMO MEDIO PER UTENZA (MC. FATT./ANNO) 173,2 178,1 -2,7%

CONSUMO MEDIO PER UTENZA (MC. EROG./ANNO) 166,8 172,2 -3,2%

Nell’anno 2007 è stato preso in gestione l’acquedotto di S.Pietro a Vico, e ciò vale
a spiegare il rilevante incremento  della dimensione della rete di distribuzione gesti-
ta pari a complessivi 7,8 km. circa.
Tale acquedotto risulta a servizio del territorio di Lucca, nonché funzionale alla for-
nitura di acqua all’ingrosso presso il serbatoio di Marlia (Capannori) gestito dalla
società Acque SpA di Pisa.
L’intero impianto, compreso le condutture ubicate nel territorio comunale di
Capannori, sono affidate in gestione a GEAL sulla base dell’”Accordo di Programma
per la regolamentazione del trasferimento di risorse idriche dall’ATO 1 all’ATO 2 tra-
mite l’acquedotto Lucca – Capannori” sottoscritto il 05.12.2006 tra la Regione
Toscana, l’Autorità di Bacino del Fiume Arno, l’Autorità di bacino del Fiume Serchio,
l’AATO 1, l’AATO 2, il Comune di Lucca e il Comune di Capannori, e divenuto pie-
namente operativo dopo l’avvenuta sua pubblicazione sul BUR Toscana n. 3 del
17.01.2007.
Nel corso del 2007 sono stati trasferiti ad Acque SpA, tramite l’acquedotto di San
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Pietro a Vico, 151.233 mc di acqua  all’ingrosso alla tariffa di fornitura di 0,125
euro/mc, così come stabilita per il primo anno di esercizio dall’art. 5 del sopra
richiamato Accordo.
Il 29.02.2008 GEAL, con propria nota indirizzata all’AATO 1, all’AATO 2 e per
conoscenza ad Acque SpA, ha richiesto, come previsto nel medesimo Accordo, la
revisione della tariffa di fornitura sulla base dei costi operativi effettivamente soste-
nuti, da 0,125 euro/mc a 0,206958 euro/mc con effetto retroattivo dal
01.01.2007.
Complessivamente nel territorio comunale di Lucca, grazie ai nuovi allacciamenti ed
alle divisioni di impianti esistenti, si è registrato un incremento dell’utenza servita
pari al 2,5% rispetto all’anno precedente, arrivando ad approvvigionare oltre
40.000 uunniittàà  iimmmmoobbiilliiaarrii.
Nonostante l’incremento nel numero degli utenti i vvoolluummii  ffaattttuurraattii sono rimasti pres-
soché costanti (-0,3%) ed anzi i vvoolluummii  ttoottaallii  eerrooggaattii si sono ridotti, per effetto del
minor ccoonnssuummoo  mmeeddiioo  ppeerr  uutteennzzaa (-3,2% in termini di consumo erogato), determi-
nato da fattori climatici stagionali. 
Il fatturato complessivo del servizio idrico è conseguentemente rimasto sostanzial-
mente invariato nella quota variabile, mentre si rileva un incremento dei ricavi di
quota fissa determinato in parte da un maggiore numero di utenze servite ed in parte
da un riallineamento della competenza contabile, escludendo quindi variazioni di
ordine tariffario.

33..  LL’’AAPPPPRROOVVVVIIGGIIOONNAAMMEENNTTOO  IIDDRRIICCOO  PPEERR  LLEE  AAZZIIEENNDDEE  DDII  PPIISSAA  EE
LLIIVVOORRNNOO
Riguardo alla fornitura idrica all’ingrosso per il tramite dell’acquedotto sussidiario di
Pisa e Livorno, si riporta la seguente tabella:

AAQQUUEEDDOOTTTTOO  PPIISSAA--LLIIVVOORRNNOO:: 22000077 22000066 DDIIFFFF..%%

QUANTITÀ FATTURATE: (MC. X 1.000) 13.913 14.164 -1,8%

QUANTITA’ MENSILE MEDIO FORNITO (L/SEC.) 441,2 449,1 -1,8%

QUANTITA’ MENSILE MAX. FORNITO (L/SEC.) 471,5 461,4 2,2%

QUANTITA’ MENSILE MIN. FORNITO (L/SEC.) 395,4 421,3 -6,1%

FFAATTTTUURRAATTOO  ((mmiigglliiaaiiaa  ddii  eeuurroo)) 11..881133 11..667788 88,,00%%

TARIFFA MEDIA = TARIFFA AL 31.12 ESERCIZIO (Euro/MC.) 0,13032 0,11847 10,0%

Nel 2007 la società, seppur lievemente, ha ridotto i volumi erogati a favore di Acque
SpA di Pisa ed A.S.A. SpA di Livorno, sebbene, con decorrenza marzo 2008 siano
entrati in funzione due nuovi pozzi a servizio dell’acquedotto in questione. La ridu-
zione dei volumi erogati è peraltro imputabile proprio alla ridotta fornitura effettua-
ta nei mesi di gennaio e febbraio, prima dell’attivazione dei nuovi impianti, oltre che
al basso quantitativo erogato nel mese di agosto. Tale mese ha fatto registrare il mini-
mo mensile del 2007 (395,4. l/sec.), a motivo di un guasto agli impianti provocato
da una società incaricata dall’Amministrazione Provinciale della pulizia a verde di
un area interessata dall’attraversamento della tubazione idrica. Per tale evento la
GEAL ha avanzato  una richiesta di risarcimento danni contro la società in questio-
ne, pendente innanzi al Tribunale di Lucca.
Nonostante la riduzione dei volumi forniti  il fatturato si è incrementato (+8%), gra-
zie al fatto che, come descritto nella parte generale,  è stato attuato un incremento
tariffario del 10% dopo anni in cui il prezzo della fornitura era rimasto costante.
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La messa in opera dei due nuovi pozzi di sollevamento ha consentito altresì di otte-
nere già a partire dal 2007 un’apprezzabile riduzione del costo unitario di forza
motrice per unità di acqua erogata.

44..  IILL  SSEERRVVIIZZIIOO  DDII  FFOOGGNNAATTUURRAA  NNEELL  CCOOMMUUNNEE  DDII  LLUUCCCCAA
Circa il servizio di fognatura, si fa riferimento alla tabella sottostante

Anche nel 2007 il numero delle uutteennzzee allacciato alla fognatura si è incrementato in
misura rilevante (+3,8%), grazie anche alle estensioni dei ccoolllleettttoorrii  ffooggnnaarrii realizza-
ta dalla società. 
Le qquuaannttiittàà  ffaattttuurraattee nel 2006 si sono complessivamente incrementate  in misura pari
al 2,4%, ovvero in misura inferiore al numero delle nuove utenze, tenuto conto anche
della diminuzione riscontrata nei consumi delle utenze allacciate anche all’acquedot-
to e della conseguente riduzione delle quantità medie scaricate in fognatura (-0,8%).
Nella tabella è stato altresì evidenziato l’andamento dei volumi scaricati delle uten-
ze industriali sia per quanto concerne la quota relativa al depuratore di Lucca, sia
per quella inerente il depuratore di Capannori, che ha fatto registrare un drastico
calo.
Il ffaattttuurraattoo del servizio di fognatura ha fatto rilevare un incremento di pari ammon-
tare alle quantità fatturate per le utenze civili (+2,4%, dato che le tariffe sono rima-
ste invariate) ed una flessione per l’ammontare inerente le utenze industriali (-48%).

FFOOGGNNAATTUURRAA  LLUUCCCCAA 22000077 22000066 DDIIFFFF..%%

LUNGHEZZA COLLETTORI FOGNARI (KM.) 201,0 197,0 2,0%

N° UTENZE CIVILI ALLACCIATE A RETI IDRICA E FOGNARIA 26.543 25.710 3,2%

N° UTENZE CIVILI ALLACCIATE ALLA SOLA RETE FOGNARIA 4.577 4.268 7,2%

N° UTENZE INDUSTRIALI ALLACCIATE ALLA RETE FOGNARIA 55 52 5,8%

TTOOTTAALLEE  AALLLLAACCCCII  AALLLLAA  FFOOGGNNAATTUURRAA 3311..117755 3300..003300 33,,88%%

QUANTITA’ FATTURATE UTENZE CIVILI CON ACQUED. (MC. X 1.000) 3.943 3.870 1,9%

QUANTITA’ FATTURATE UTENZE CIVILI SENZA ACQUED. (MC. X 1.000) 776 739 5,0%

QQUUAANNTTIITTAA’’  FFAATTTTUURRAATTEE  TTOOTTAALLII  UUTTEENNZZEE  CCIIVVIILLII  ((MMCC..  XX  11..000000)) 44..771199 44..660099 22,,44%%

QUANTITA’ UTENZE INDUSTRIALI con scarico su LUCCA (MC. X 1.000) 323 286 12,9%

QQUUAANNTTIITTAA’’  TTOOTTAALLII  ccoonn  ssccaarriiccoo  ssuu  LLUUCCCCAA  ((MMCC..  XX  11..000000)) 55..004422 44..889955 33,,00%%

QUANTITA’ UTENZE INDUSTRIALI con scarico su CAPANNORI (MC. X 1.000) 262 555 -52,8%

RRIICCAAVVII  UUTTEENNZZEE  CCIIVVIILLII  ((mmiigglliiaaiiaa  ddii  eeuurroo)) 555577 554444 22,,44%%

RRIICCAAVVII  UUTTEENNZZEE  IINNDDUUSSTTRR..  ccoonn  ssccaarriiccoo  ssuu  CCAAPPAANNNNOORRII  ((mmiigglliiaaiiaa  ddii  eeuurroo)) 1133 2255 --4488,,00%%

RRIICCAAVVII  TTOOTTAALLII  ((mmiigglliiaaiiaa  ddii  eeuurroo)) 557700 556699 00,,22%%

QUANTITA’ MEDIE PER UTENZA con scarico su LUCCA (MC. FATT./ANNO) 116622 116633 -0,8%

TTAARRIIFFFFAA  AALL  3311..1122  --  EEUURROO 00,,111188002244 00,,111188002244 00,,00%%
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55..  IILL  SSEERRVVIIZZIIOO  DDII  DDEEPPUURRAAZZIIOONNEE  NNEELL  CCOOMMUUNNEE  DDII  LLUUCCCCAA
Anche i dati caratteristici di questo servizio sono evidenziati in apposita tabella.

DDEEPPUURRAAZZIIOONNEE  LLUUCCCCAA 22000077 22000066 DDIIFFFF..%%

VOLUMI IN INGRESSO (MC X 1.000) 5.354 5.772 -7,2%

VOLUMI TRATTATI (MC X 1.000) 5.354 5.707 -6,2%

POTENZIALITÀ  IMPIANTO DEPURAZIONE ( AB.EQ.) 97.000 97.000 0,0%

QUANTITA’ FATTURATE UTENZE CIVILI - (MC. X 1.000) 4.719 4.609 2,4%

QUANTITA’ FATTURATE UTENZE INDUSTR. - (MC. X 1.000) 323 286 12,9%

QQUUAANNTTIITTAA’’  FFAATTTTUURRAATTEE  TTOOTTAALLII    --  ((MMCC..  XX  11..000000)) 55..004422 44..889955 33,,00%%

FANGHI SMALTITI (TONN.) 3.733 3.842 -2,8%

GRIGLIATI SMALTITI (TONN.) 481 612 -21,4%

RICAVI DA UTENZE CIVILI E ASSIMILATE (migliaia di euro) 1.558 1.519 2,6%

RICAVI DA UTENZE INDUSTRIALI (migliaia di euro) 180 190 -5,3%

RRIICCAAVVII  CCOOMMPPLLEESSSSIIVVII  ((mmiigglliiaaiiaa  ddii  eeuurroo)) 11..773388 11..770099 11,,77%%

TARIFFA  INSEDIAMENTI CIVILI AL 31.12 - EURO 0,329723 0,329723 0,0%

Relativamente ai rriiccaavvii  ddii ddeeppuurraazziioonnee  ddeeii  rreefflluuii  cciivviillii  ccoolllleettttaattii  iinn  ffooggnnaattuurraa, si con-
ferma quanto detto a proposito dei ricavi della tariffa di fognatura, ovvero un incre-
mento (+2,6%) determinato dalle maggiori quantità fatturate.
I rriiccaavvii  relativi alla ddeeppuurraazziioonnee  ddeeii  rreefflluuii  iinndduussttrriiaallii pervenuti all’impianto attraver-
so la rete fognaria, sono invece calati (-5,3%) sia per la riduzione dell’attività da
parte di taluni utenti, sia per effetto di un minor carico inquinante delle quantità sca-
ricate le quali si sono invece incrementate.
Nonostante l’aumento delle quantità complessivamente fatturate i volumi in ingresso
all’impianto di depurazione trattati in quest’ultimo sono diminuiti  (7,2%) a motivo
della minore piovosità registratasi nel 2007.
Tenuto conto anche di una riduzione dei quantitativi di liquami da spurgo, eviden-
ziata nel successivo par. 7, si è ridotto anche il volume dei ffaanngghhii e dei ggrriigglliiaattii  ssmmaall--
ttiittii..  

66..  LLEE  PPRREESSTTAAZZIIOONNII  TTEECCNNIICCHHEE
L’ufficio tecnico ha svolto anche nel 2007 le attività di progettazione, direzione lavo-
ri e coordinamento ai fini della sicurezza, sia in fase di progettazione che di esecu-
zione, relative ad impianti. Le attività in questione hanno riguardato i progetti diret-
tamente finanziati dalla società nell’ambito del programma pluriennale di investi-
menti nonché gli investimenti effettuati dal Comune di Lucca.
Da segnalare la sottoscrizione in data 15.05.2007 tra AATO 1, GAIA SpA e GEAL
SpA dell’”Accordo volontario per la regolamentazione del trasferimento della risor-
sa idrica all’interno dell’ATO 1”.
Tale Accordo, finalizzato a regolamentare il trasferimento della risorsa idrica all’in-
terno dell’ATO 1, attraverso un’interconnessione acquedottistica fra le infrastrutture
idriche del Comune di Lucca (in gestione a GEAL) e quelle del limitrofo Comune di
Pescaglia (in gestione a GAIA), al fine di risolvere i problema di carenza idrica del-
l’area della Val Freddana, prevede da parte di GEAL la progettazione e realizzazio-
ne delle opere di interconnessione, per un importo presunto di 320.000 euro, inte-
ramente finanziate da GAIA.
Il quantitativo di acqua da trasferire è di circa 5 l/s alla tariffa di fornitura prevista
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per il primo anno di esercizio in 0,145 euro/mc.
Alla data del 31.12.2007 le opere previste dall’Accordo sono state in gran parte
realizzate.
Nel 2007 è proseguita altresì l’attività di allacciamento alle reti idrica e fognaria. Per
quest’ultima, si è registrata una sensibile diminuzione (-32,1%)  che ha inciso in
modo significativo sul fatturato e sul margine operativo.
Infine l’ufficio tecnico, nel 2007 ha completato la rilevazione degli impianti di acque-
dotto e fognatura gestiti nel sistema G.I.S. ed ha curato la rilevazione degli aggior-
namenti cartografici derivanti dagli interventi eseguiti sulle reti. Ciò ha permesso di
ottenere importanti risultati in termini di monitoraggio e programmazione degli inter-
venti di manutenzione straordinaria sulle stesse reti.

PPRREESSTTAAZZIIOONNII  TTEECCNNIICCHHEE                                    ((IImmppoorrttii  iinn  €€//MMiigg..)) 22000077  22000066  DDIIFFFF..%%

PROVENTI PER PROGETTAZ. E DIREZIONE LAVORI 28 20 40,0%  

RICAVI DA ALLACCIAMENTI ACQUEDOTTO LUCCA 308 323 -4,6%  

RICAVI DA ALLACCIAMENTI FOGNATURA LUCCA 374 551 -32,1%  

77..  LLEE  AATTTTIIVVIITTAA’’  AACCCCEESSSSOORRIIEE  NNOONN  RREEGGOOLLAATTEE
Rientrano tra le attività accessorie al servizio idrico integrato non regolate, tutte quelle attività svolte da
GEAL in regime di concorrenza, ovvero sul libero mercato.
La tipologia di tali attività unitamente ai dati caratteristici più rappresentativi sono riportati nella tabella
che segue. 

AATTTTIIVVIITTAA’’  AACCCCEESSSSOORRIIEE  NNOONN  RREEGGOOLLAATTEE 22000077 22000066 DDIIFFFF..%%

RICAVI DA TRASPORTO ACQUA POTABILE (migliaia di euro) 78 67 16,4%

RIC. DA STASATURA FOGNATURA (migliaia di euro) 40 43 -7,0%

RIC. DA SPURGO POZZI NERI (migliaia di euro) 70 61 14,8%

RIC. DA TRATT.LIQUAMI AUTOTRASPORTATI (migliaia di euro) 361 399 -9,5%

RICAVI DA GESTIONE IMP.DI DEPUR. PER CONTO TERZI (migliaia di euro) 47 52 -9,6%

ALTRI SERVIZI A PRIVATI (migliaia di euro) 12 11 9,1%

TTOOTTAALLEE  RRIICCAAVVII  ((mmiigglliiaaiiaa  ddii  eeuurroo)) 660088 663333 --33,,99%%

FANGHI TRATTATI PROVEN. DA FOSSE SETTICHE (MC.) 21.024 22.341 -5,9%

RIFIUTI INDUSTRIALI TRATTATI (MC.) 483 1.790 -73,0%

TTOOTTAALLEE  RRIIFF..LLIIQQUUIIDDII  AAUUTTOOTTRRAASSPPOORRTTAATTII  DDEEPPUURRAATTII  ((MMCC..)) 2211..550077 2244..113311 --1100,,99%%

Relativamente all’attività accessoria di ttrraassppoorrttoo  ddii  aaccqquuaa  ppoottaabbiillee tramite autobot-
te per conto del Comune di Lucca e di privati, il corrispettivo annuo è stato di €/Mig.
78 rispetto a quello di €/Mig. 67 dell’esercizio 2006. L’aumento, pari al 16,4%,
oltre a fattori climatici a carattere stagionale, è stato consentito anche dalla poten-
zialità di intervento garantita dal nuovo mezzo acquistato dalla società in sostituzio-
ne del precedente, ormai obsoleto. 
Anche l’acquisto di un mezzo a servizio delle attività di depurazione, ha consentito
l’incremento del fatturato derivante dell’attività di ssppuurrggoo  ddeeii  ppoozzzzii  nneerrii effettuata
direttamente da personale della società, in misura del 16,4%.  
Si è invece ridotto il fatturato derivante dall’attività di ddeeppuurraazziioonnee  ddeeii rriiffiiuuttii  lliiqquuiiddii
aauuttoottrraassppoorrttaattii, sempre più concentrato sui fanghi di origine civile piuttosto che su
quelli di origine industriale. Il quantitativo trattato infatti, mentre nel primo caso è
sceso in misura lieve (-5,9%), nel secondo caso è sceso in misura consistente (-73%). 
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Nel complesso il contributo delle attività accessorie sul fatturato complessivo della
Società è sceso al 5,8% rispetto al 6,2%, dell’anno precedente. 

88..  SSEERRVVIIZZII  AALLLL’’UUTTEENNZZAA  ––  IITT  EE  AAMMMMIINNIISSTTRRAAZZIIOONNEE  ––  CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOO--
NNEE  AAZZIIEENNDDAALLEE

Nell’anno 2007, i progetti di miglioramento hanno riguardato principalmente le pro-
cedure e la strumentazione interna.
In primo luogo, è stato implementato un pprrooggrraammmmaa  ddii  ggeessttiioonnee  ddooccuummeennttaallee con
l’obiettivo di migliorare la gestione della segreteria e del protocollo interno, ma
anche nell’ottica di un miglioramento delle procedure interne utilizzate per le presta-
zioni di servizio all’utente (risposte alle richieste ed ai reclami scritti degli utenti,
richieste di risarcimenti assicurativi, esecuzione di allacciamenti). In tale ottica è stato
acquisito un prodotto di work-flow ed è in corso di completamento la formazione del
personale interno al relativo utilizzo.
In secondo luogo, è stato effettuato il rriinnnnoovvoo  ddeellllee  aappppaarreecccchhiiaattuurree  iinnffoorrmmaattiicchhee a
servizio di tutte le attività aziendali (in particolare per il gestionale dell’utenza). Al
fine di ridurre la complessità hardware, semplificare la gestione (salvataggi, aggior-
namenti), assicurare la sicurezza e la continuità dei servizi di IT, e consentire una cre-
scita flessibile della struttura a seconda delle necessità di elaborazione aziendale, è
stata scelta l’infrastruttura SAN (Storage Area Network). Tale infrastruttura si compo-
ne attualmente di 3 server (di cui 2 di nuovi) utilizzati in particolare per le seguenti
attività: la gestione dell’utenza, la cartografia aziendale, la gestione documentale, la
posta elettronica ed il portale Web per gli utenti. Queste ultime due attività, prece-
dentemente esternalizzate, consentiranno un cospicuo risparmio di costi. I server
dedicati al gestionale, sono collegati con un sistema in fibra, che assicura la velociz-
zazione e l’ottimizzazione dei tempi di esecuzione, ad uno storage IBM che garan-
tisce la continuità aziendale anche in caso di rottura di un disco.
Tutta l’apparecchiatura suddetta è installata su un armadio rack con una sorta di cas-
setti, in una apposita stanza dedicata, in modo da assicurare la necessaria sicurez-
za anche in ordine all’accesso del personale autorizzato.
L’architettura sopra descritta consentirà, come detto, di andare ad aggiungere uno o
più server per eventuali ulteriori attività con estrema semplicità.
A seguito della sostituzione del server ormai obsoleto, è stato inoltre avviato nel
2007 (in modalità test) ll’’iinnssttaallllaazziioonnee  ddeell  nnuuoovvoo  pprrooddoottttoo  ppeerr  llaa  ggeessttiioonnee  uutteennzzaa
denominato “Front Office – CRM – Utilities”. Una volta completata l’installazione e
la formazione degli operatori, si avrà il miglioramento dei processi finalizzati alla
fatturazione (sia dei servizi tradizionali che dei c.d. servizi accessori) al recupero dei
crediti, ed al contatto con l’utenza. Il prodotto, sviluppato con tecnologia web, potrà
essere più agevolmente interfacciato con gli altri gestionali in uso alla società.
Nel 2007 è stato altresì completata la definizione dell’ammontare di ddeeppoossiittii  ccaauu--
zziioonnaallii  vveerrssaattii  ddaaggllii  uutteennttii. In particolare, i dati risalenti alla gestione comunale
erano rilevabili unicamente dalla materiale verifica dei contratti sottoscritti dagli uten-
ti a partire dalla realizzazione degli acquedotti. In concomitanza con tale attività è
stata attuata una razionalizzazione dell’archivio dei contratti ed è allo studio la digi-
talizzazione dei medesimi documenti.

Relativamente agli adempimenti connessi alla c.d. mmoorraattoorriiaa  ffiissccaallee,, ed alla gestio-
ne dei ccoonnttrriibbuuttii  ccoommuunniittaarrii e nnaazziioonnaallii, si rimanda agli appositi paragrafi. 
Riguardo alla ccoommuunniiccaazziioonnee  aazziieennddaallee, la società ha effettuato nel 2007 una cam-
pagna istituzionale ad ulteriore consolidamento della immagine aziendale, sottoline-
ando il raggiungimento delle performance raggiunte.
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L’indagine di ccuussttoommeerr  ssaattiissffaaccttiioonn svolta nell’anno ha confermato la bontà dei risul-
tati raggiunti in ordine alle prestazioni accessorie ed in particolare ai servizi privati
erogati dal settore fognatura. L’indagine è stata realizzata a seguito di apposito stu-
dio svolto da personale interno e condotta, sempre da personale aziendale, con
interviste telefoniche. 

99..  QQUUAALLIITTAA’’,,  AAMMBBIIEENNTTEE,,  SSIICCUURREEZZZZAA  ––  CCOODDIICCEE  EETTIICCOO
Il 2007 ha visto la società impegnata nell’attuazione e nel miglioramento del siste-
ma di gestione della qualità in essere e delle relative procedure adottate ai sensi della
ISO 9001:2000, ottenendo in sede di verifica di sorveglianza eseguita nel corso del
mese di dicembre un risultato lusinghiero a dimostrazione della crescita professiona-
le e culturale di tutto il personale.
L’indirizzo di politica della qualità definita dalla direzione aziendale circa le proce-
dure di controllo dei costi e la promozione di servizi aggiuntivi è stato posto in esse-
re garantendo la qualità del servizio offerto alla clientela come ampiamente emerge
dall’indagine di customer satisfaction disposta nel corso del 2007.
Con l’implementazione delle procedure, sono state poste le basi per giungere entro
un anno al completamento del percorso di certificazione integrata qualità, ambien-
te e sicurezza che permetterà a GEAL di ottenere quei benefici economici e di snel-
limento delle procedure amministrative che la norma dispone alle aziende virtuose
soprattutto nel campo ambientale.
L’immagine positiva accompagnata da una buona reputazione dell’azienda verso
l’esterno che le indagini di customer satisfaction promosse negli ultimi anni hanno
evidenziato, è dipeso anche da un buon clima lavorativo interno, tra la Direzione ed
i dipendenti e tra i dipendenti tra di loro, patrimonio da mantenere e se possibile
ulteriormente migliorare.
Nel settore della sicurezza, si evidenzia come sia migliorata la gestione del parco
macchinari presenti in azienda, che prendendo spunto da precise indicazioni nor-
mative, ha portato ad un riordino funzionale, fino ad arrivare a redigere una preci-
sa procedura gestionale delle apparecchiature. Dalla fase preliminare di redazione,
sino alla sua entrata in vigore, sono state coinvolte a pieno tutte le figure aziendali,
ai vari livelli, anche in un’ottica di sviluppo di certificazione integrata.
Il Consiglio di Amministrazione nel marzo 2008 ha approvato il Codice Etico che
fissa i principi generali ai quali si ispira l’attività di GEAL e a cui gli amministratori,
i responsabili di funzione, i dipendenti e comunque tutti coloro che operano nell’in-
teresse della Società devono attenersi nello svolgimento delle proprie funzioni, oltre
che descritte le regole di condotta e le linee guida da tenere nei rapporti con i diver-
si interlocutori, pubblici o privati, della società.
L’adozione di tali principi costituisce un elemento essenziale del sistema di controllo
ai fini della prevenzione dei reati di cui al D.Lgs 231/01 e smi.
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PPEERRSSOONNAALLEE

11..  LLAA  FFOORRZZAA  LLAAVVOORROO  
La situazione dei dipendenti a fine esercizio, confrontata con l’anno precedente era
la seguente: 

CCAATTEEGGOORRIIAA AANNNNOO  22000077 AANNNNOO  22000066

IImmpp..//QQ.. OOppeerraaii TToottaallee IImmpp..//QQ.. OOppeerraaii TToottaallee

- A TEMPO INDETERMINATO 35 25 60 36 25 61

(di cui assenti con diritto cons.posto) (1) (0) (0) (0) (0) (0)

- A TEMPO DETERMINATO: 2 0 2 0 0 0

TTOOTTAALLEE 3377 2255 6622 3366 2255 6611

Nel corso del 2007 la situazione del personale è rimasta sostanzialmente invariata.
A metà esercizio si è avuto un pensionamento, ma a fine esercizio risultano due unità
lavorative in più delle quali una assunta in sostituzione di maternità e l’altra con con-
tratto a tempo determinato cessato proprio alla fine dell’esercizio. La forza media si
è leggermente incrementata per effetto del contratto a tempo determinato sopra
descritto: 

CCAATTEEGGOORRIIAA 22000077 22000066 DDIIFFFF.. DDIIFFFF..%%

IMPIEGATI E QUADRI 36,20 35,70 0,50 1,4%

(di cui in sost.di lavor.assente) (0,04) (0) 0,04 n.r.

OPERAI 25,00 25,00 0,00 0,0%

TTOOTTAALLEE 6611,,2200 6600,,7700 00,,5500 00,,88%%

22..  CCOOSSTTOO  DDEELL  PPEERRSSOONNAALLEE  ––  AASSSSEENNTTEEIISSMMOO  EE  PPRROODDUUTTTTIIVVIITTAA’’
In termini di costo aziendale, il consuntivo per categorie (impiegati, operai) confron-
tato col 2006 è il seguente:

OORREE  LLAAVVOORRAATTEE IIMMPP..  EE  QQUUAADDRRII DDIIFFFF.. OOPPEERRAAII DDIIFFFF.. TTOOTTAALLEE DDIIFFFF..

22000077  22000066  % 2000077  22000066  % 22000077  22000066  %  

CCOOSSTTOO  TTOOTT..  AANNNNUUOO  ((MMiigg..ddii  €€)) 11..667700,,2277    11..556677,,4477    66,,66%%  994466,,6611    889900,,7700    66,,33%%  22..661166,,8888    22..445588,,1188    66,,55%%  

CCOOSSTTOO  MMEEDDIIOO  AANNNN..  ((MMiigg..ddii  €€)) €€    4466,,1144      €€    4433,,9911    55,,11%%  €€    3377,,8866      €€    3355,,6633    66,,33%%    €€    4422,,7766  €€    4400,,5500    55,,66%%  

ORE LAVORO ORDINARIO 57.560 56.358 2,1% 39.739 40.057 -0,8% 97.299 96.415 0,9%  

ORE LAVORO STRAORDINARIO 1.559 1.431 8,9% 2.701 2.432 11,1% 4.260 3.863 10,3%  

TTOOTTAALLEE  OORREE  LLAAVVOORRAATTEE 5599..111199  5577..778899  22,,33%%  4422..444400  4422..448899  --00,,11%%  110011..555599  110000..227788  11,,33%%  

ORE LAVORATE PRO-CAPITE 1.633 1.619 0,9% 1.698 1.700 -0,1% 1.659 1.652 0,5%  

CCOOSSTTOO  OORRAARRIIOO  PPRROO--CCAAPP.. €€    2288,,2255      €€    2277,,1122    44,,22%%    €€    2222,,3300      €€    2200,,9966    66,,44%%    €€    2255,,7777      €€    2244,,5511    55,,11%%

Come si può osservare,  il ccoossttoo  ttoottaallee  ddeell  ppeerrssoonnaallee si è incrementato del 6,5%, a
fronte di un aumento delle oorree  llaavvoorraattee  dell’1,3% determinato principalmente da una
variazione della forza media (+0,8%). 
L’incremento del costo annuo è dunque principalmente spiegato da un aumento del
ccoossttoo  mmeeddiioo  oorraarriioo (+5,1%) determinatosi unicamente per effetto del rinnovo del
CCNL. Il rinnovo, approvato nel marzo 2007 ha comportato infatti un incremento



retributivo (effettuato con decorrenza 1.3 ed 1.5 2007) il cui impatto sulla società,
tenuto conto dell’inquadramento attuale del personale dipendente, era stato stimato
intorno al 5,5% sul 2007. Il rinnovo ha altresì comportato l’erogazione di una “una
tantum” tenuto conto che il CCNL era scaduto il 31.12.2005. Il costo del personale
del 2007 è comprensivo pertanto anche della quota di una tantum riferita al 2007,
mentre la quota relativa al 2006 (circa 33.000) non era ricompresa nel costo del
personale sopra evidenziato, in quanto contabilizzata quale accantonamento a
fondo oneri futuri; tenuto conto di tale circostanza l’incremento effettivo del costo del
personale rispetto all’anno precedente risulta pertanto leggermente più contenuto
(+5,2% anziché +6,5%).
Le oorree  ddii  llaavvoorroo  ssttrraaoorrddiinnaarriioo, si sono leggermente incrementate, ma sono rimaste
su un livello fisiologico in rapporto alle ore lavorate totali, tenuto conto anche del
fatto che una quota rilevante (intorno al 18%) è effettuata nel servizio di reperibilità.

OORREE  DDII  AASSSSEENNZZAA IIMMPP..  EE  QQUUAADDRRII        DDIIFFFF.. OOPPEERRAAII DDIIFFFF.. TTOOTTAALLEE DDIIFFFF..

22000077 22000066 % 22000077 22000066 % 22000077 22000066 %

MALATTIA/RICOVERO OSP. 1.374 966 42,3% 1.652 1.103 49,8% 3.026 2.069 46,3%

SCIOPERO 32 457 -93,0% 58 235 -75,3% 90 692 -87,0%

INFORTUNIO 25 456 n.r. 805 868 -7,3% 830 1.324 -37,3%

L.104 E PERMESSI RETRIBUITI 1.164 1.100 5,8% 0 0 n.r. 1.164 1.100 5,8%

TTOOTTAALLEE  ((11)) 22..559955 22..997799 --1122,,99%% 22..551155 22..220066 1144,,00%% 55..111100 55..118855 --11,,55%%

MATERNITA’ OBBLIG.E ANTIC. 1.178 0 n.r. 0 0 n.r. 1.178 0 n.r.

MATERNITA’ FACOLTATIVA. 348 540 -35,6% 0 0 n.r. 348 540 -35,6%

TTOOTTAALLEE  ((22)) 11..552266 554400 118822,,55%% 00 00 nn..rr.. 11..552266 554400 118822,,55%%

TTOOTTAALLEE  AASSSSEENNZZEE 44..112200 33..551199 1177,,11%% 22..551155 22..220066 1144,,00%% 66..663355 55..772255 1155,,99%%

OORREE  AASSSSEENNZZAA  PPRROO--CCAAPPIITTEE 111144 9999 1155,,55%% 110011 8888 1144,,00%% 110088 9944 1144,,99%%

Relativamente alle ore di assenza, si nota un complessivo incremento (+14,9% pro-
capite) se nel computo complessivo si tiene conto del personale assente per mmaatteerrnnii--
ttàà. Nel corso dell’esercizio tre unità lavorative si sono infatti assentate per tale cau-
sale.
Esclusa questa fattispecie, le ore di assenza si sono leggermente ridotte: il rilevante
incremento delle oorree  ddii  mmaallaattttiiaa e ricovero ospedaliero (+46%), è stato infatti più che
compensato da una riduzione sia dello oorree  ddii  sscciiooppeerroo (-87%), quasi azzeratesi, sia
di quelle riguardanti gli iinnffoorrttuunnii (-37%). Per questi ultimi non si è comunque riscon-
trata alcuna responsabilità della società.
Rimane infine rilevante il peso dello ore di permesso retribuito previste dalla legge
(L.104/92 in particolare) usufruita dal personale della società.

33..  RRAAPPPPOORRTTII  SSIINNDDAACCAALLII  
I rapporti con le rappresentanze sindacali aziendali si sono mantenuti, come per i
passati esercizi, ampiamente positivi ed improntati al rispetto reciproco, all’ascolto
ed alla collaborazione.

4. FORMAZIONE DEL PERSONALE 
In accordo con la Politica per la Qualità e con il Piano di Formazione elaborati dalla
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Direzione aziendale, nel 2007 l’attività di formazione è stata organizzata nell’ottica
del miglioramento continuo e della crescita professionale delle risorse umane.
Le ore di formazione erogate sono state circa 1.000 coinvolgendo la quasi totalità
dei dipendenti (55 su 62).
Il costo totale sostenuto è stato di € 33.600, di cui il 72% costituito dal costo del per-
sonale per le ore non lavorate.
Alcune attività organizzate erano parte di progetti di formazione elaborati da appo-
site agenzie di formazione, per cui GEAL è risultata beneficiaria di specifico finan-
ziamento. Altre attività hanno riguardato invece specifici percorsi professionali,
come ad esempio corsi di aggiornamento normativo per il RSPP aziendale o specifi-
ci corsi di natura tecnica.
Relativamente alla formazione per l’area sicurezza sono state svolte 313 ore di corsi,
che hanno coinvolto 45 dipendenti per un costo di € 9.500.
I corsi hanno avuto come oggetto:
- l’aggiornamento dei requisiti tecnico-professionali del Responsabile del

Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi del D.Lgs.195/03;
- con l’entrata in vigore della legge 127/07 e alla modifica dell’art. 7 D. Lgs.

626/64 sono stati informati dei nuovo obblighi tutte le figure aziendali interes-
sate.

- Il corso di formazione – informazione sulla direttiva macchine DPR 459/96 e
la movimentazione manuale dei carichi;

- il corso di formazione - informazione sul rischio chimico, in particolare riferi-
mento alle sostanza utilizzate all’interno dei laboratori aziendali;

- l’aggiornamento agli addetti al primo intervento e addetti antincendio;
- la conclusione della formazione per Rappresentante dei Lavoratori per la

Sicurezza ai sensi del D.Lgs.626/94 per uno dei RSU aziendali.
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AACCQQUUIISSTTII,,  AAPPPPAALLTTII  EE  CCOONNSSUUMMII  EENNEERRGGEETTIICCII

La politica degli acquisti nel corso del 2007, è stata coerente con i passati esercizi,
ovvero orientata alla ricerca di materiali e tecnologie di buon livello qualitativo.
Nel corso dell’anno, anche grazie all’organizzazione di ACEA e con il contributo
delle aziende dalla stessa partecipate e/o controllate è a disposizione anche uno
specifico portale che permette la condivisione di esperienze commerciali con apprez-
zabili risultati che anche la nostra azienda ha già fatto propri relativamente all’ac-
quisto di alcune forniture e servizi.
Circa gli appalti disposti, i risultati possono considerarsi nel loro complesso buoni,
con il mantenimento dei ribassi dei prezzi offerti nel corso del 2006 per quelli che
andavano a rinnovo e con un ulteriore e sensibile ribasso rispetto ai prezzi dell’an-
no precedente relativamente ai nuovi affidamenti .Per quanto concerne invece i con-
sumi di forza motrice dell’anno, si riportano di seguito una tabella per il confronto
tra i consumi del 2007 e quelli del 2006. 

AARREEAA  UUTTEENNZZEE KKWWHH  CCOONNSS..  ((XX  11..000000)) CCOOSSTTOO  TTOOTT..  ((EE//11000000)) CC..  MMEEDDIIOO  KKWWHH  ((EE))

22000077 22000066 22000077 22000066 VVAARR..%% 22000077 22000066 VVAARR..%% 22000077 22000066 VVAARR..%%

- ACQUEDOTTO LUCCA 54 54 5.714 5.937 -3,8% 708 742 -4,6% 0,124 0,125 -0,9%

- ACQUED. PISA-LIVORNO 4 6 4.988 5.334 -6,5% 587 615 -4,6% 0,118 0,115 2,1%

- DEPURAZIONE LUCCA 1 1 2.550 2.507 1,7% 302 291 3,8% 0,118 0,116 2,0%

- FOGNATURA LUCCA 46 46 809 657 23,1% 116 92 26,1% 0,143 0,140 2,4%

- SEDE AMMINISTR. 1 1 51 57 -10,5% 7 8 -6,8% 0,137 0,132 4,2%

TTOOTTAALLEE  CCOOMMPPLLEESSSSIIVVOO 110066 110088 1144..111122 1144..449922 --22,,66%% 11..772200 11..774488 --11,,66%% 00,,112222 00,,112211 11,,11%%

Come evidenziato dalla tabella, il 2007 ha fatto registrare una leggera diminuzione
dei ccoossttii  eenneerrggeettiiccii  ttoottaallii, (-1,6%) dopo il forte incremento registrato nel 2006 per
effetto degli incrementi tariffari. Nel 2007 il costo medio per Kwh è cresciuto in misu-
ra limitata (+1,1%) sia per l’andamento del prezzo del petrolio, sia per effetto delle
condizioni contrattuali di acquisto dell’energia. Quest’ultima è stata acquistata dalla
società Elettrica attraverso la contrattazione effettuata dalla società Tirreno Acque
(partecipata da GEAL), che ha garantito un prezzo inferiore al mercato vincolato.
La diminuzione del costo del 2007 è dunque attribuibile ad una complessiva riduzio-
ne dei ccoonnssuummii..  Questa è stata infatti registrata sia nella fornitura di acqua all’in-
grosso, sia nella fornitura effettuata dall’acquedotto lucchese. Come evidenziato
dalla tabella riportata nella pagina successiva relativa al rapporto tra consumi ener-
getici e volumi erogati, la riduzione dei consumi è stata ottenuta anche grazie ad una
ottimizzazione del funzionamento degli impianti.
Hanno fatto registrare un incremento i consumi elettrici del depuratore ed i conse-
guenti costi,sebbene, come spiegato nell’apposito capitolo, il fabbisogno energetico
dell’impianto sia stato parzialmente coperto dalla produzione di energia elettrica
ottenuta da un gruppo cogeneratore alimentato dal biogas prodotto all’interno del-
l’impianto stesso.
L’incremento registrato per i consumi delle utenze fognatura risulta principalmente
imputabile a conguagli di fatturazione.
Relativamente agli acquisti effettuati nel 2007, con riferimento al mercato di acqui-
sto (libero e vincolato), si riporta la seguente tabella:
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DDEESSCCRRIIZZ.. TTIIPPOO  UUTTEENNZZAA 22000077 22000066

LLIIBBEERROO  VVIINNCCOOLL.. TTOOTTAALLEE LLIIBBEERROO  VVIINNCCOOLL.. TTOOTTAALLEE

N° UTENZE MT MULTIORAR. 12 - 12 2 - 2

MT NO MULTIOR. - - 0 11 - 11

BT 36 58 94 37 58 95

TTOOTTAALLEE 4488 5588 110066 5500 5588 110088

CONSUMI MT MULTIORAR. 11.632 - 11.632 4.430 - 4.430

MT NO MULTIOR. - - 0 7.420 - 7.420

BT 2.188 292 2.480 2.210 431 2.641

TTOOTTAALLEE 1133..882200 229922 1144..111122 1144..006600 443311 1144..449911

COSTO TOTALE MT MULTIORAR. 1.374 - 1.374 516 - 516

MT NO MULTIOR. - - 0 867 - 867

BT 305 41 346 305 60 365

TTOOTTAALLEE 11..667799 4411 11..772200 11..668888 6600 11..774488

COSTO UNITARIO MT MULTIORAR. 0,118 - 0,118 0,116 - 0,116

MT NO MULTIOR. - 0,117 - 0,117

BT 0,139 0,139 0,139 0,138 0,139 0,138

TTOOTTAALLEE 00,,112211 00,,113399 00,,112222 00,,112200 00,,113399 00,,112211

Relativamente al rapporto tra i consumi energetici sostenuti ed i volumi di acqua ero-
gati o trattati si riporta la seguente tabella:

22000077 22000066 DDIIFFFF..%%

KWh / QUANTITÀ ACQUA EROGATA - ACQUED.LU 0,927 0,955 -3,0%

KWh / QUANTITÀ ACQUA EROGATA - ACQUED.PI-LI 0,359 0,377 -4,8%

KWh / QUANTITÀ ACQUA TRATTATA - IMP.DEPURAZ. 0,476 0,439 8,4%



IINNVVEESSTTIIMMEENNTTII

11..  IINNVVEESSTTIIMMEENNTTII  EESSEEGGUUIITTII  
Per gli investimenti eseguiti nel 2007 si indica di seguito il valore complessivamente
realizzato distinto per destinazione: 

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE                ((IImmppoorrttii  iinn  €€//MMiigg..)) 22000077  22000066  DDIIFFFFEERR..

INTERVENTI SU RETE IDRICA COMUNE LUCCA 493 360 133  

- Sostituzione condotte idriche 340 164 176 

- Estensione condotte idriche 39 69 -30 

- Impianti di sollevamento 31 26 5 

- Altri interventi (telec., serbatoi, filtri, contatori. attrezz. Ecc.) 83 101 -18

INTERVENTI SU RETE FOGNARIA COMUNE LUCCA 654 610 44

- Estensione rete fognaria 521 462 59

- Impianti di sollevamento 106 111 -5

- Impianti di telecontrollo/altri interventi 27 37 -10

INTERVENTI SU IMP.DEPURAZIONE COMUNE LUCCA 215 90 125

- Centraline, manutenzioni straord.imp.elettrici 127 46 81

- Altre manutenzioni impianto (vasche, ecc.) 26 38 -12

- Telecontrollo, macch.operatori e altre attrezzature 62 6 56

INTERVENTI PER ACQUEDOTTO PISA-LIVORNO 47 216 -169

PARCO AUTOMEZZI 275 23 252

ALTRI INVESTIMENTI IN IMMOB. IMMATERIALI 69 58 11

ALTRI INVESTIMENTI IN IMMOB. MATERIALI 65 43 22

TTOOTTAALLEE  IINNVVEESSTTIIMMEENNTTII  ((AA)) 11..881188 11..440000 441188

La società, ha proseguito anche nel 2007 la realizzazione di investimenti sul territo-
rio, per un ammontare di oltre 1,8 Mln. di euro, pur in presenza di un quadro nor-
mativo non favorevole.
Dalla tabella si osserva che nel 2007 gli investimenti più consistenti hanno riguarda-
to gli iinntteerrvveennttii  ssuullllaa  rreettee  ffooggnnaarriiaa, sia in ordine al proseguimento della realizza-
zione delle fognature nell’Oltreserchio, sia in ordine al completamento delle opere
riguardanti il c.d. “piano stralcio”. 
Gli iinntteerrvveennttii  ssuullllaa  rreettee  iiddrriiccaa, sono stati realizzati con l’obiettivo di ridurre i costi
gestionali e, in quest’ottica, hanno riguardato prevalentemente la sostituzione di trat-
ti di condotte idriche ammalorate. 
Relativamente all’aaccqquueeddoottttoo  ddii  PPiissaa  ee  LLiivvoorrnnoo, in attesa di poter iniziare la realiz-
zazione di due nuovi pozzi, è stata completata la realizzazione con relativa messa
in opera  di due nuovi pozzi di sollevamento per garantire una maggior qualità e
una maggior flessibilità nella fornitura di acqua all’ingrosso.
Gli investimenti nel settore ddeeppuurraazziioonnee hanno riguardato sia la manutenzione ed
implementazione delle apparecchiature elettriche: in particolare il completamento
della manutenzione straordinaria della torcia bio-gas, del gruppo cogeneratore,
della stazione di sollevamento. Si è anche provveduto al rinnovo di altre parti del-
l’impianto, quali l’areatore ed i relativi quadri elettrici, un compressore ed un com-
pattatore a coclea. 
Per quanto concerne il ppaarrccoo  aauuttoommeezzzzii nel 2007 si è provveduto a due rilevanti
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investimenti, ovvero all’acquisto di un autocisterna per l’acquedotto adibita soprat-
tutto al trasporto di acqua nelle frazioni collinari del Comune, e di un autocarro per
i settori fognatura e depurazione da utilizzarsi per le attività di spurgo, stasatura  e
trasporto dei fanghi. 
Gli aallttrrii  iinnvveessttiimmeennttii hanno riguardato tra gli altri, il completamento della cartogra-
fia digitalizzata, l’acquisto di apparecchiature informatiche e di software tra i quali
un nuovo server presso la sede amministrativa ed un programma per la gestione
documentale informatizzata.

Relativamente agli investimenti in iimmppiiaannttii  eennttrraattii  iinn  ffuunnzziioonnee  nneell  ccoorrssoo  ddeell  22000077
(esclusi dunque quelli in corso di realizzazione a fine anno), si riporta di seguito
l’elenco delle opere realizzate e completate per un importo complessivo superiore ai
20.000 euro.

Ampliamento telecontrollo fognatura e centro supervisore €   27.153,94   

Adeguamento centrale di sollevamento di Via Piana €   24.532,99   

Messa a norma delle stazioni di sollevamento del depuratore €   27.615,57   

Realizzazione di due nuovi pozzi acquedotto Pisa e Livorno € 270.442,93   

Manutenzione straordinaria acquedotto Via di Camaiore tr. 3 €   20.218,07   

Distrettualizzazione ed ottimizzazione acquedotto civico €   47.869,72   

Manutenzione straordinaria acquedotto Via della Billona €   63.174,32   

Manutenzione straordinaria acquedotto Via del Pino €   20.397,51   

Manutenzione straordinaria acquedotto Via dei Bollori €   21.427,18   

Manutenzione straordinaria acquedotto Viale Sardegna €   34.186,95   

Prolungamento acquedotto Via delle Ville €   32.599,48   

Manutenzione straordinaria acquedotto Viale Giusti I°lotto €   29.037,47   

Prolungamento fognatura Via delle Ville € 358.121,80   

Manutenzione straordinaria torcia biogas e gruppo cogenerazione € 103.327,75   

22..  CCOONNTTRRIIBBUUTTII  PPUUBBBBLLIICCII  IINN  CCOONNTTOO  CCAAPPIITTAALLEE  
A fronte della realizzazione di investimenti la società ha ottenuto nell’ultimo triennio
la concessione di contributi in conto capitale. Per le opere di manutenzione straordi-
naria degli acquedotti realizzate a seguito dell’emergenza idrica del 2003, la socie-
tà ha ottenuto dalla Regione Toscana (e attraverso l’A.A.T.O. 1 Toscana Nord) con-
tributi per  € 594.000 pari al 33% del valore delle opere realizzate. Il saldo di tale
contributo pari ad € 267.300 è stato incassato nel dicembre 2007.
Per la realizzazione del 1° lotto di fognatura nell’Oltreserchio lucchese, la società è
beneficiaria di un contributo di circa € 924.000, dei quali sono stati incassati al
momento € 832.479,97 e si è in attesa del relativo saldo, essendo il lavoro termina-
to. Infine, per la realizzazione di una stazione di sollevamento della fognatura
nell’Oltreserchio lucchese, la società è beneficiaria di un contributo di € 273.740,78
dei quali sono stati al momento incassati € 255.366,72.
La contabilizzazione dei contributi è stata effettuata in bilancio nel rispetto del prin-
cipio di competenza secondo la tecnica dei risconti passivi, come dettagliatamente
spiegato nella nota integrativa.  



28

AANNAALLIISSII  AANNDDAAMMEENNTTOO  EECCOONNOOMMIICCOO  FFIINNAANNZZIIAARRIIOO
PPAATTRRIIMMOONNIIAALLEE

L’analisi dell’aannddaammeennttoo  eeccoonnoommiiccoo,,  ffiinnaannzziiaarriioo  ee  ppaattrriimmoonniiaallee, viene evidenziata
attraverso i prospetti di seguito riportati nonché con le apposite tavole di analisi di
bilancio allegate alla presente relazione.

AANNDDAAMMEENNTTOO  PPAATTRRIIMMOONNIIAALLEE  (importi in migliaia di €) 3311..1122..22000077 3311..1122..22000066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

CCiirrccoollaannttee  nneettttoo ((778877))  ((11..885588))  11..007711  

Crediti correnti 5.834 5.085 749 

Rimanenze 225 186 39 

(Debiti correnti) (6.880) (7.135) 255

Ratei e risconti 34 6 28

((DDeeppoossiittii  ccaauuzziioonnaallii)) ((11..330066)) ((11..223300)) ((7766))

((FFoonnddoo  TT..FF..RR..)) ((660077)) ((662244)) 1177

((FFoonnddii    rriisscchhii  eedd  oonneerrii  ee  FFoonnddoo  IImmppoossttee)) ((227700)) ((11..221166)) 994466

AAttttiivviittàà  ffiissssee  nneettttee 77..886633 66..999988 886666

Immobilizzazioni materiali nette 7.651 6.788 863

Immobilizzazioni immateriali 195 192 3

Immobilizzazioni finanziarie 18 18 0

CCaappiittaallee  IInnvveessttiittoo 44..889933 22..006699 22..882244

PPoossiizziioonnee  ffiinnaannzziiaarriiaa  nneettttaa 11..552299 ((112277)) 11..665566

Debito di finanziamento a medio-lungo 1.745 1.148 597

Debito di finanziamento a breve 161 137 24

(Liquidità impiegata) (377) (1.412) 1.035

PPaattrriimmoonniioo  nneettttoo 33..336644 22..119966 11..116688

Capitale Sociale 1.450 1.450 0

Riserve 746 433 313

Utile (Perdita) d’esercizio 1.168 313 855 

FFoonnttii  ddii  ffiinnaannzziiaammeennttoo 44..889933  22..006699  22..882244  

Relativamente all’aannddaammeennttoo  ppaattrriimmoonniiaallee, si osserva un forte incremento del capi-
tale investito (+€/Mig. 2.824), determinato essenzialmente da tre fattori: il primo è
l’incremento delle aattttiivviittàà  ffiissssee  nneettttee  (al netto dei contributi in conto capitale) deter-
minatosi per effetto della elevata mole di investimenti effettuata dalla società
(+€/Mig. 866). 
In secondo luogo, si è registrato un forte incremento dell’aattttiivvoo  cciirrccoollaannttee, (+€/Mig.
1.071) determinato prevalentemente dall’incremento dei crediti (in particolare quel-
li verso il Comune di Lucca) e, in misura più contenuta dalla diminuzione dei debiti. 
Infine, il capitale investito si è incrementato per effetto della riduzione del ffoonnddoo pre-
cedentemente accantonato per il recupero della moratoria fiscale. 
Tale circostanza è alla base dell’elevato utile di esercizio e del conseguente rilevan-
te incremento  del ppaattrriimmoonniioo  nneettttoo. Sempre relativamente alle fonti di finanziamen-
to, si osserva un peggioramento della ppoossiizziioonnee  ffiinnaannzziiaarriiaa  nneettttaa della società deter-
minata sia dalla variazione del circolante sopra descritta, sia della contrazione di un
nuovo mutuo effettuata dalla società nel corso dell’esercizio a fronte della realizza-
zione di impianti. 



AANNDDAAMMEENNTTOO  EECCOONNOOMMIICCOO 3311//1122//22000077 3311//1122//22000066 VVAARRIIAAZZIIOONNEE

€€..//MMiigg.. %%  €€..//MMiigg.. %%  €€..//MMiigg.. %%

RICAVI 11.193 96,0 10.949 95,5 244 2,2%  

PRODUZIONE D’ESERCIZIO 11.661 100,0 11.469 100,0 192 1,7%  

VALORE AGGIUNTO 4.307 36,9 4.100 35,7 207 5,1%  

MMAARRGGIINNEE  OOPPEERRAATTIIVVOO  LLOORRDDOO 11..666666  14,3 11..662211  14,1 4466  2,8%

REDDITO OPERATIVO 748 6,4 771 6,7 -22 -2,9%

RISULTATO  NORMALE ANTE IMPOSTE 721 6,2 763 6,7 -42 -5,5%

RISULTATO  ANTE IMPOSTE 1.534 13,2 734 6,4 800 109,0%

RRIISSUULLTTAATTOO  NNEETTTTOO 11..116688 10,0 331133 2,7 885555 273,1%

Relativamente alla situazione economica, si osserva anzitutto il notevole incremento
del rriissuullttaattoo  nneettttoo, determinato dalla componente di carattere straordinaria relativa
allo storno del fondo rischi esistente. 
Tuttavia, anche relativamente alla gestione ordinaria la società attraverso un incre-
mento dei rriiccaavvii in misura superiore ai costi, ha aumentato il valore aggiunto del
5,1%. 
Il mmaarrggiinnee  ooppeerraattiivvoo  lloorrddoo si è incrementato in misura inferiore (+2,8%) a causa del-
l’incremento del costo del personale conseguito al rinnovo del CCNL, ed il rreeddddiittoo
ooppeerraattiivvoo è leggermente diminuito (-2,9%) dato l’incremento degli ammortamenti.
Il risultato netto è molto alto anche relativamente al risultato ante imposte in quanto
la sopravvenienza attiva derivante dallo storno del fondo rischi risultava già tassata.

Il prospetto ddii  rreennddiiccoonnttoo  ffiinnaannzziiaarriioo, riportato nella pagina successiva, evidenzia
un flusso monetario del periodo negativo, pari a 1.035 migliaia di euro, distinto
nelle diverse componenti della gestione. 
Come evidenziato, nell’esercizio 2007, il flusso positivo derivante dell’attività gestio-
nale e quello di natura finanziaria derivante dalla contrazione di un nuovo mutuo
sono stati ampiamente superati da quelli negativi derivanti dalle variazioni di circo-
lante netto e, soprattutto dalle attività di investimento.
Il fflluussssoo  ggeessttiioonnaallee, è stato di poco inferiore a quello rilevato nell’anno precedente.
In dettaglio è evidenziata la neutralità dell’operazione di storno dei fondi. 
Il flusso derivante dalle variazioni di cciirrccoollaannttee  nneettttoo è stato invece negativo rispetto
a quello positivo riscontrato nell’anno precedente. Quest’ultimo era stato influenzato
dalla ritardata fatturazione dei consumi elettrici nell’anno 2006. Nel 2007, oltre al
pagamento di tali ritardate fatturazioni e della conseguente diminuzione dei debiti
verso fornitori, si è registrato un cospicuo aumento dei crediti. Come evidenziato in
dettaglio in nota integrativa, tale incremento deriva anzitutto dall’aumento dei credi-
ti verso il Comune di Lucca per l’esecuzione di opere e servizi; vi è comunque da rile-
vare che i debiti verso il Comune medesimo risultano ampiamente superiori.
L’aumento dei crediti è altresì condizionato dal mancato incasso di crediti inerenti
l’esecuzione di commesse a rimborso. Si è infine registrato un incremento delle rima-
nenze e dei titoli rappresentati dai certificati verdi ottenuti dalla società.
Il flusso monetario del periodo deriva comunque in via predominante dall’elevato
fflluussssoo  ddii  iinnvveessttiimmeennttoo..
Come evidenziato nel capitolo relativo agli investimenti, la società ha effettuato rile-
vanti interventi sia per la realizzazione di impianti idrici, di fognatura e depurazio-
ne, sia per parco automezzi, più in particolare per i mezzi di trasporto pesante.
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Come detto sopra, la ggeessttiioonnee  ffiinnaannzziiaarriiaa ha prodotto un saldo positivo grazie alla
contrazione di un mutuo per un importo superiore all’onere del servizio del debito
che, per l’anno 2007, è ammontato ad €/mig. 217 dei quali €/mig. 88 costituiti da
interessi e, la restante quota dalle quote capitale .
Anche nel 2007 non si sono avute variazioni di ppaattrriimmoonniioo  nneettttoo né dal punto di
vista di aumenti di capitale, né da quello della distribuzione di dividendi, tenuto
conto anche del rischio connesso alla procedura di recupero della moratoria fiscale.

RREENNDDIICCOONNTTOO  FFIINNAANNZZIIAARRIIOO 3311//1122//22000077  3311//1122//22000066  DDIIFFFFEERR..

€€..//MMiigg.. €€..//MMiigg.. €€..//MMiigg..

LLIIQQUUIIDDIITTAA’’  ((DDEEBBIITTII  BBAANNCCAARRII  AA  BBRREEVVEE))    IINNIIZZIIAALLEE  ((AA)) 11..441122    991111    550011    

FFlluussssoo  ffiinnaannzziiaarriioo  ddeellll’’aattttiivviittàà  ggeessttiioonnaallee::

Utile dell’esercizio al lordo oneri finanziari 1.256  376  880   

Ammortamenti netti 787  735  52   

Minusvalenze (plusvalenze) cessione immobilizzazioni —   —   —   

Variazione netta trattamento di fine rapporto (17) 57 (74)

Variazione netta altri fondi (946) (34) (913)

TOTALE FLUSSO DELL’ATTIVITA’ GESTIONALE (B) 11..007799  11..113344  ((5555))

VVaarriiaazziioonnii  ddeell  ccaappiittaallee  cciirrccoollaannttee  nneettttoo::

(Incremento) decremento rimanenze (39) 40 (80)

(Incremento) decremenmto crediti commerciali (749) (46) (703)

Incremento (decremento) debiti commerciali (179) 650 (829)

Incremento altri crediti/debiti ratei e risconti (28) 4 (32)

TOTALE VARIAZIONE DEL CIRCOLANTE NETTO ( C) ((999955)) 664488  ((11..664444))

FFlluussssoo  ffiinnaannzziiaarriioo  ddaa  aattttiivviittàà  ddii  iinnvveessttiimmeennttoo

Investimento immobilizzazioni:

Immateriali (81) (58) (23)

Materiali (1.743) (1.338) (405)

Finanziarie —   2 (2)

Contributi c/impianti 172 318 (146)

TOTALE FLUSSO DA ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO (D) ((11..665522)) ((11..007766)) ((557766))

FFlluussssoo  ddaa  aattttiivviittàà  ffiinnaannzziiaarriiee  

Oneri per servizio del debito (217) (206) (11)

Accensione mutui bancari 750 —   750 

TOTALE FLUSSO DA ATTIVITA’ FINANZIARIE (E) 553333  ((220066)) 773399  

VARIAZIONI DI PATRIMONIO NETTO

Aumenti di capitale —— —   —   

Distribuzione dividendi —— —   —   

TOTALE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO (F) ——      ——      ——      

FFLLUUSSSSOO  FFIINNAANNZZIIAARRIIOO  DDEELLLL’’EESSEERRCC..  ((GG==BB++CC++DD++EE++FF)) ((11..003355)) 550011  ((11..553366))

LLIIQQUUIIDDIITTAA’’  ((DDEEBBIITTII  BBAANNCCAARRII  AA  BBRREEVVEE))  FFIINNAALLEE  ((AA++GG)) 337777  11..441122  ((11..003355))



RRAAPPPPOORRTTII  CCOONN  II  SSOOCCII

La compagine azionaria è conseguentemente la seguente: 
- Lucca Holding SpA 754.000 azioni di serie A  i.v.;
- CREA SpA 417.600 azioni di serie B i.v.;
- Veolia Eau - Compagnie Générale des Eaux278.400 azioni di serie B i.v..
Sulla base della suddetta situazione, la società risulta soggetta all’attività di direzio-
ne e coordinamento da parte di Lucca Holding SpA ai sensi dell’art. 2497-bis c.c. 
Ai sensi degli artt.2497 bis e ter del c.c. si precisa che anche nel 2007 la società ha
stipulato un contratto relativo alla gestione del call center con la società Lucca
Holding Servizi Srl, controllata dalla Lucca Holding SpA.
Il contratto è stato giustificato dall’esigenza di migliorare gli standard qualitativi di
gestione del servizio: attraverso il servizio di call center, la società ha infatti esteso il
servizio di risposta telefonica agli utenti in orari precedentemente non presenti e,
soprattutto, ha ridotto i tempi medi di attesa telefonici superando le criticità della
gestione interna.
Nel maggio – giugno 2007 si sono tenute a Lucca le elezioni amministrative dopo
una lunga gestione commissariale del Comune di Lucca. 
A seguito dell’insediamento del Sindaco e della Giunta, si sono avviati incontri con
i nuovi rappresentanti dell’Amministrazione comunale, improntati, come del resto
sempre avvenuto anche in passato, alla massima collaborazione.
Analoga collaborazione è stata offerta dalla società ai nuovi rappresentanti di Lucca
Holding SpA, insediatisi a novembre 2007. In particolare si segnala un documento
trasmesso nel dicembre 2007 da GEAL al neo Presidente di Lucca Holding SpA, Prof.
Avv. Giuseppe Stancanelli, finalizzato alla rappresentazione fedele della situazione
gestionale di GEAL e delle principali problematiche in essere.

AATTTTIIVVIITTAA’’  DDII  RRIICCEERRCCAA  EE  SSVVIILLUUPPPPOO

Nel 2007 la società ha portato a compimento le attività rientranti nel  progetto deno-
minato Serchio River alimented well-fields Integrated rehabilitation in cui GEAL è
partner insieme al Ministero dell’Ambiente, alla Regione Toscana, al Comune di
Lucca, all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Toscana (ARPAT)
e alla Scuola Superiore di Studi Universitari e di Perfezionamento Sant’Anna di Pisa.
Il progetto, inerente lo studio e la tutela delle falde idriche di San Alessio che alimen-
tano parte dell’acquedotto civico e l’acquedotto sussidiario di Pisa e Livorno, è stato
ammesso ad un finanziamento comunitario LIFE – Environment demostration projects
da parte della Commissione europea per una quota riferita a GEAL di 212.025
euro, che copre il 50% delle spese complessive del progetto a carico della società per
il periodo settembre 2004 – agosto 2007. 
Alla fine del progetto le spese effettivamente sostenute dalla società sono state pari
ad € 402.817 e, il contributo spettante è quindi di € 201.408, pari al 95% dell’im-
porto stanziato. Di tale importo, la società deve ancora riscuotere un saldo pari €
52.991. 

Nel corso del 2007 si è data continuità ai progetti avviati nei passati esercizi di
distrettualizzazione delle reti acquedottistiche e di implementazione di sistemi per-
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manenti di controllo delle perdite.
Al fine di ridurre in maniera significativa le dispersioni di acqua dalle tubazioni della
rete idrica, si sono create delle zone ben delimitate, denominate distretti, con un
unico accesso idrico controllato e fornito di apparecchiature di misura di portata e
di pressione, in grado di trasmettere i parametri misurati a distanza presso la sede
operativa di Salicchi.
Tutto ciò consente di intervenire in maniera tempestiva sia per la riparazione delle
perdite visibili che per la ricerca, l’individuazione e la successiva riparazione di quel-
le occulte.
Inoltre, grazie alla possibilità di modulare la pressione in rete nelle diverse fasce ora-
rie in relazione ai consumi dell’utenza, è possibile ottenere un minore affaticamento
delle tubazioni esistenti riducendo così il rischio di rotture e, ove presenti piccole per-
dite occulte non rilevabili, ottenere una riduzione delle dispersioni di acqua potabi-
le.
Nell’anno 2007, facendo seguito alle precedenti distrettualizzazioni effettuate sul-
l’acquedotto civico di Lucca (il più importante e complesso degli acquedotti gestiti,
poiché approvvigiona l’intero centro storico e le immediate periferie) e più precisa-
mente nella zona di Sant’Anna (Nord e Sud) e Nave, sono stati realizzati i distretti
di S. Marco, Borgo Giannotti e Centro storico (2 distretti).
L’attività di ricerca e di localizzazione delle perdite è stata preceduta da uno studio
idraulico e di progettazione del sistema permanente di controllo, nonché dalla sua
realizzazione.
L’attività svolta ha consentito per ciascun distretto, prima ancora degli interventi di
riparazione, di ottenere la perfetta conoscenza della rete idrica, delle valvole  e di
tutte le apparecchiature già installate, nonché delle eventuali anomalie esistenti, spes-
so non conosciute stante la vetustà della rete idrica. Tale aspetto ha portato ad un
aggiornamento della cartografia informatica GIS.
Gli interventi di riparazione effettuati in conseguenza della realizzazione dei distret-
ti e dei sistemi permanenti di controllo delle perdite come sopra descritti, ha compor-
tato su base annua una riduzione delle perdite nell’ordine dei 250.000 mc/anno,
con un evidente vantaggio economico in prospettiva dovuto ai minori costi energeti-
ci necessari per il sollevamento dell’acqua.
Le attività svolte, oltre ai benèfici effetti economici, rappresentano la migliore rispo-
sta possibile della GEAL alla problematica sempre più attuale di efficientamento
degli impianti e di tutela della risorsa idropotabile.

Presso l’impianto di trattamento dei reflui urbani di Pontetetto è stato riattivato un
gruppo di cogenerazione per la produzione combinata di energia elettrica e calore
dalla potenza nominale di 150 kW.
Il gruppo è alimentato da una fonte di energia rinnovabile, rappresentata dal bio-
gas (una miscela di gas costituita in prevalenza da metano), prodotto a sua volta dal
processo depurativo dei liquami.
Il calore prodotto viene utilizzato per il riscaldamento della fase di digestione anae-
robica, parte essenziale del trattamento dei fanghi prodotti dalla depurazione delle
acque, e per il riscaldamento di alcuni locali in uso al personale dipendente. 
L’energia elettrica prodotta invece viene utilizzata per coprire parzialmente il fabbi-
sogno energetico dell’impianto di depurazione.  
Il gruppo di cogenerazione è entrato in esercizio a giugno del 2007 ed ha prodot-
to circa 300.000 kWh di energia elettrica; per il 2008 si stima di potere produrre
oltre 600.000 kWh, pari a circa un quarto di tutta l’energia elettrica consumata
annualmente dall’impianto di depurazione di Pontetetto.
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La produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, ottenuta tramite il gruppo di
cogenerazione, ha consentito inoltre alla GEAL, a conclusione di un complesso iter
tecnico ed amministrativo curato dal proprio personale interno, di ottenere per il
2007 dal Gestore del Servizio Elettrico nazionale 300 certificati verdi (i quali rap-
presentano una forma di incentivazione prevista dalla legislazione nazionale per
favorire la produzione di energia “pulita”) che, avendo un valore economico al pari
di un titolo azionario, sono stati successivamente venduti sul mercato direttamente da
GEAL.
La vendita di detti certificati è avvenuta attraverso l’asta on line del Gestore del
Mercato Elettrico lungo quattro sessioni distinte, rispettivamente il 13.02.2008, il
20.02.2008, il 27.02.2008 ed il 05.03.2008, per un controvalore di 31.428,40
euro.
L’attivazione del gruppo di cogenerazione quindi ha consentito a GEAL di ottenere
importanti benefici economici dovuti ai minori acquisti di energia elettrica e di pro-
dotti combustibili, oltre che alla vendita sul mercato dei certificati verdi; inoltre ha
reso possibile, a beneficio dell’ambiente, l’ottimale utilizzo ai fini energetici di una
risorsa rinnovabile prodotta contestualmente al processo depurativo, senza la quale
si sarebbe reso indispensabile provvedere attraverso combustibili fossili a più eleva-
to impatto ambientale.

OOBBBBLLIIGGHHII  IINN  MMAATTEERRIIAA  DDII  PPRRIIVVAACCYY  ((DD..LLggss..  119966//0033))

Nonostante i vari rinvii disposti da successivi interventi legislativi, la società ha prov-
veduto dal 2004 all’adozione del documento programmatico sulla sicurezza, quale
misura di sicurezza minima obbligatoria tenuto conto che, nell’ambito dell’attività
aziendale,  vengono trattate informazioni qualificabili in base alla stessa legislazio-
ne, dati “sensibili” o “giudiziari”, mediante sistemi informatici. Oltre alla nomina dei
responsabili e degli incaricati del trattamento dei dati,  sempre in adempimento degli
obblighi previsti dalla stessa legge, è stato a suo tempo effettuato apposito corso di
formazione del personale direttivo, dei collaboratori e del personale addetto al CED.
La società è al momento impegnata per la revisione annuale del documento pro-
grammatico entro il prossimo 31.3.2008, al fine di recepire le modifiche organizza-
tive avvenute nel frattempo. Tra le altre, si segnala l’implementazione dell’iinnffrraassttrruutt--
ttuurraa  SSAANN  ((SSttoorraaggee  AArreeaa  NNeettwwoorrkk)), composta di 3 server dei quali 2 di nuova acqui-
sizione.

AAZZIIOONNII  PPRROOPPRRIIEE  OO  DDII  SSOOCCIIEETTAA’’  CCOONNTTRROOLLLLAANNTTII

La Società non detiene azioni proprie ne’ azioni o quote di Società controllanti ne
direttamente, ne per tramite di Società fiduciarie o per interposta persona.

UUSSOO  DDII  SSTTRRUUMMEENNTTII  FFIINNAANNZZIIAARRII  EE  GGEESSTTIIOONNEE  DDEEII  RRIISSCCHHII

Relativamente al rischio di liquidità e quello di variazione dei flussi finanziari, la
società si è dotata di linee di credito utilizzabili senza preavviso e giudicate idonee
a prevenire ogni eventuale necessità. I rischi finanziari legati alla variabilità dei tassi
di interesse sono limitati tenuto conto del livello di indebitamento della società. Date
le caratteristiche della propria clientela e dell’organizzazione interna di cui si è dota-
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ta in materia di gestione e recupero crediti, la società non pone in essere strumenti
di copertura del rischio di credito. 

FFAATTTTII  DDII  RRIILLIIEEVVOO  IINNTTEERRVVEENNUUTTII  DDOOPPOO  LLAA  CCHHIIUUSSUURRAA
DDEEEELLLL’’EESSEERRCCIIZZIIOO  

Nel mese di marzo 2008 si sono avviate le trattative e si è approntata una bozza di
Protocollo di Intesa da sottoscrivere tra il Comune di Lucca, l’Autorità di ATO 1,
l’Autorità di Bacino del fiume Serchio e GEAL, finalizzato alla realizzazione delle
fognature in una porzione del territorio comunale attualmente sprovvisto di rete
fognaria, denominato “Oltreserchio”.
I termini dell’accordo, in sintesi, prevedono: 
- l’attivazione di contributi pubblici in conto capitale per ca. 900.000 euro, già

disponibili;
- il finanziamento da parte di GEAL delle somme ulteriori necessarie risultanti

dai progetti esecutivi in corso di elaborazione, fermo restando la remunerazio-
ne ed il recupero in tariffa del capitale investito e comunque entro la capacità
di autofinanziamento della società. Il tutto sulla base di un Piano Industriale che
verrà elaborato da GEAL e sottoposto per approvazione al Comune ed
all’AATO, subordinatamente al quale prenderanno avvio le procedure di
appalto dei lavori;

- al fine del rafforzamento della situazione economica, patrimoniale e finanzia-
ria di GEAL, l’incremento delle tariffe dell’11,78% già a decorrere dal 2008,
pari alla variazione dell’indice ISTAT dal giugno 2002 a dicembre 2007,
periodo di assenza dei provvedimenti deliberativi del CIPE in tema di revisio-
ne tariffaria.

Se approvato, il Protocollo di cui trattasi darà alla società condizioni di sviluppo per
i prossimi anni, permettendo di superare il penalizzante meccanismo di revisione
tariffaria del CIPE,  come anticipato bloccato dal 2002, nonché, già nell’esercizio
2008, consentire un più solido e duraturo equilibrio economico.

EEVVOOLLUUZZIIOONNEE  PPRREEVVEEDDIIBBIILLEE  DDEELLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE

L’evoluzione della gestione della società è fortemente condizionata dall’evoluzione
della situazione ATO ed in particolare dall’esito dei ricorsi pendenti innanzi al TAR
Toscana, di cui si è data ampia descrizione nella parte generale della presente rela-
zione.
Sotto il profilo economico, si evidenzia nuovamente che l’eventuale auspicata sotto-
scrizione del Protocollo di Intesa di cui si è fatto cenno nel capitolo relativo ai fatti di
rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio, darà alla società condizioni di svi-
luppo e stabilità economica di medio periodo.
Sotto il profilo patrimoniale e finanziario l’evoluzione della gestione sarà invece for-
temente condizionata dall’esito definitivo del contenzioso con l’Amministrazione
finanziaria in ordine al recupero della cd moratoria fiscale.

PPRROOPPOOSSTTAA  AALLLL’’AASSSSEEMMBBLLEEAA

Signori Azionisti, tenuto conto delle considerazioni e degli elementi che vi abbiamo



in precedenza illustrato, siete invitati, qualora condividiate questa proposta a:
- approvare la relazione del Consiglio di Amministrazione;
- approvare il bilancio per l’esercizio chiuso al 31/12/07, con il relativo stato patri-
moniale, conto economico e nota integrativa dalla quale risulta un utile di €
1.167.898 dopo le imposte.
Relativamente alla destinazione dell’utile, una volta effettuata la destinazione a riser-
va legale della quota di € 58.395 prevista per legge (pari al 5% dell’utile), fermo
restando ogni valutazione in merito da parte dell’assemblea, per le ragioni legate al
c.d. recupero della moratoria fiscale, ampiamente descritte nella parte generale, il
consiglio di amministrazione evidenzia l’opportunità di non procedere alla relativa
distribuzione, almeno per l’importo di € 1.013.756, che costituisce l’ammontare
potenziale del rischio in questione non coperto dal fondo appositamente stanziato in
bilancio.
E’ altresì opinione degli amministratori che l’eventuale sottoscrizione del Protocollo
di Intesa di cui si è fatto cenno nel capitolo relativo ai fatti di rilievo intervenuti dopo
la chiusura dell’esercizio, con la conseguente necessità di rafforzamento della situa-
zione patrimoniale di GEAL in prospettiva della realizzazione di una mole così ele-
vata di investimenti, renderebbe pressoché inevitabilmente necessaria la destinazio-
ne, se non di tutto, per lo meno di gran parte dell’utile dell’esercizio 2007 a patri-
monio netto. 

Lucca, 20 marzo 2008 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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ANALISI PATRIMONIALE AL 31.12.06

Attivo corrente Passivo Corrente

Attivo Fisso Passivo
Consolidato

Mezzi Propri
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IMPIEGHI FONTI

Depositi cauzionali

COMPOSIZIONE % IMPIEGHI 2005 2006 2007
IMMOBILIZZAZIONI 51,7% 51,0% 54,9%
ATTIVO FISSO 51,7% 51,0% 54,9%
LIQUIDITA' IMMEDIATE 7,1% 10,3% 2,6%
LIQUIDITA' DIFFERITE 41,2% 38,7% 42,5%
ATTIVO CORRENTE 48,3% 49,0% 45,1%
TOTALE IMPIEGHI 100,0% 100,0% 100,0%

COMPOSIZIONE % FONTI 2005 2006 2007
DEBITI 61,3% 62,3% 58,2%
FONDI A BREVE 9,7% 8,9% 1,9%
TOTALE PASSIVO CORRENTE 71,0% 71,2% 60,1%
DEBITI A MEDIO 10,0% 8,3% 12,2%
FONDI 4,4% 4,5% 4,2%
TOTALE PASSIVO CONSOLIDATO 14,4% 12,8% 16,4%
CAPITALE SOCIALE 11,3% 10,6% 10,1%
RISERVE 1,5% 3,2% 5,2%
UTILE DI ESERCIZIO 1,9% 2,3% 8,1%
TOTALE MEZZI PROPRI 14,6% 16,0% 23,5%
TOTALE FONTI 100,0% 100,0% 100,0%

ANALISI DI BILANCIO/1
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INDICI DI ROTAZIONE
 - DELL'ATTIVO CIRCOLANTE RICAVI DI VEND. / ATTIVO CIRCOLANTE 1,51 1,54

DILAZIONI MEDIE
 - FORNITORI e SOCI FORNITORI + SOCI / ACQUISTI + IVA 259,46 259,50
 - FORNITORI FORNITORI / ACQUISTI + IVA 98,54 118,29
 - CLIENTI   e SOCI CLIENTI + SOCI / RICAVI + IVA 153,11 141,89
 - CLIENTI CLIENTI / RICAVI + IVA 121,76 103,60
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ROE  - REDDITIV. CAPITALE PROPRIO UTILE NETTO / MEZZI PROPRI (-UTILE) 14,8% 16,6% 53,2%
ROI - REDDITIV. CAPITALE INVESTITO UTILE OPERATIVO / CAPITALE INVESTITO 4,5% 5,6% 5,2%

INDICE DI INDEBITAMENTO CAP.INVESTITO / MEZZI PROPRI 6,83 6,25 4,26

UTILE NETTO / UTILE OPERATIVO 42,1% 40,6% 156,0%

ROS - REDDITIVITA' DELLE VENDITE UTILE OPERATIVO / RICAVI DI VENDITA 6,1% 7,4% 7,1%

ROTAZIONE DEL CAPITALE INVESTITO RICAVI DI VENDITA / CAPITALE INVESTITO 0,73 0,75 0,74

ANALISI DELLA PRODUTTIVITA' 2005 2006 2007

FATTURATO MEDIO PER ADDETTO RICAVI DI VEND./ N∞DIPEND. X 1000 154 171 173
VALORE DELLA PRODUZ.PER ADDETTO VALORE DELLA PRODUZIONE./ N∞DIPEND. X 1000 170 189 191
VALORE AGGIUNTO PER ADDETTO VALORE AGGIUNTO / N∞DIPEND. X 1000 61 68 70

NUMERO DIPENDENTI (MEDIO) 61,1 60,7 61,2

ANALISI DI BILANCIO/3
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STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 1/2 31.12.2007 31.12.2006

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI
    ANCORA DOVUTI 0 0

TOTALE CREDITI VS. SOCI PER
VERS.DOVUTI (A) 0 0

B) IMMOBILIZZAZIONI

    I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
1) costi di impianto e di ampliamento 0 0
2) costi di ricerca,sviluppo e pubblicità 0 0
3) diritti di brev.ind. e diritti di utilizzo opere dell'ing. 0 0
4) concessioni, licenze marchi e diritti simili 0 0
5) avviamento 0 0
6) immobilizzazioni in corso e acconti 16.893 4.000
7) altre immobilizzazioni immateriali 177.983 188.834

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 194.876 192.834

    II  - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI
1) terreni e fabbricati 20.927 20.927
2) impianti e macchinari
3) attrezzature industriali e commerciali
4) altri beni 463.832 250.927
5) immobilizzazioni in corso e acconti 1.165.569 1.209.498
6) beni devolvibili 7.576.157 6.742.954

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 9.226.485 8.223.828

    III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
1) partecipazioni 17.560 17.560
2) crediti verso altri 0 1.127
3) altri titoli 0 0
4) azioni proprie 0 0

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 17.560 17.560

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 9.438.921 8.434.222

C) ATTIVO CIRCOLANTE
    I  -  RIMANENZE
1) materie prime,sussidiarie e di consumo 198.578 185.509
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 0 0
3) lavori in corso su ordinazione 0 0

4) prodotti finiti e merci 0 0
5) acconti 0 0

TOTALE RIMANENZE 198.578 185.509



44

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 2/2 31.12.2007 31.12.2006

II  - CREDITI

1) verso clienti
 - entro l'esercizio successivo 3.593.493 3.241.721
2) verso imprese controllate 0 0
3) verso imprese collegate 0 0
4) verso controllanti

 - entro l'esercizio successivo 1.519.668 1.118.743
4 bis) crediti tributari

- entro l'esercizio successivo 533.364 386.474
4 ter) imposte anticipate

- entro l'esercizio successivo 13.257 27.033
5) verso altri

- entro l'esercizio successivo 56.245 231.977
6) verso azionisti di minoranza

- entro l'esercizio successivo 118.358 79.400

TOTALE CREDITI 5.834.385 5.085.348

III - ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON
COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

1) partecipazioni in imprese controllate 0 0
2) partecipazioni in imprese collegate 0 0
3) partecipazioni in imprese controllanti 0 0
4) altre partecipazioni 0 0
5) azioni proprie 0 0
6) altri titoli 26.190 0

TOTALE ATT.FINANZ.CHE NON
COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI 26.190 0

IV - DISPONIBILITA' LIQUIDE
1) depositi bancari e postali 373.558 1.408.208
2) assegni 0 0
3) denaro e valori in cassa 3.613 3.440

TOTALE DISPONIBILITA' LIQUIDE 377.171 1.411.648

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 6.436.324 6.682.505

D) RATEI E RISCONTI

1) risconti attivi 35.056 44.293

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI (D) 35.056 44.293

TOTALE ATTIVO ( A + B + C + D ) 15.910.301 15.161.020
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STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 1/2 31.12.2007 31.12.2006

A) PATRIMONIO NETTO
I    -  Capitale 1.450.000 1.450.000
II   -  Riserva da sovrapprezzo azioni 0 0
III  -  Riserve di rivalutazione 0 0
IV  -  Riserva legale 209.099 193.446
V   -  Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0
VI  -  Riserve statutarie 0 0
VII -  Altre riserve 536.850 239.433
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0
IX   -  Utile (perdita) dell'esercizio 1.167.898 313.066

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 3.363.847 2.195.945

B) FONDI PER RISCHI E ONERI
1) per trattamento di quiescenza ed obblighi simili 0 0
2) per imposte, anche differite 138.398 185.333
3) altri 131.900 1.031.108

TOTALE FONDO PER RISCHI ED ONERI (B) 270.298 1.216.441

TOTALE TRATT.DI FINE RAPPORTO LAVORO SUB.(C) 606.658 623.913
D)  DEBITI

1) obbligazioni 0 0
2) obbligazioni convertibili 0 0
3) debiti verso soci per finanziamenti 0 0
4) debiti verso banche 1.892.026 1.284.902

- entro l'esercizio successivo 146.904 147.005
- oltre l'esercizio successivo 1.745.122 1.137.897

5) debiti verso altri finanziatori 0 0
6) acconti 0 0
7) debiti verso fornitori

- entro l'esercizio successivo 2.408.920 2.815.545
8) debiti rappresentati da titoli di credito 0 0
9) debiti verso imprese controllate 0 0
10) debiti verso imprese collegate 0 0
11) debiti verso controllanti

- entro l'esercizio successivo 2.742.901 2.772.098
12) debiti tributari

- entro l'esercizio successivo 163.179 227.415
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CONTI D’ORDINE 31.12.2007 31.12.2006

GARANZIE PERSONALI PRESTATE 0 0

GARANZIE REALI PRESTATE 0 0

IMPEGNI D'ACQUISTO 106.626 251.840

IMPEGNI DI VENDITA 0 0

ALTRI 29.828.611 29.828.611

STATO PATRIMONIALE - PASSIVO 2/2 31.12.2007 31.12.2006

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza
sociale

- entro l'esercizio successivo 177.214 182.634
14) altri debiti

- entro l'esercizio successivo 1.845.975 1.778.976
15) debiti verso azionisti di minoranza

- entro l'esercizio successivo 848.204 588.692

TOTALE DEBITI (D) 10.078.419 9.650.262

E) RATEI E RISCONTI
1) ratei e risconti passivi 1.591.079 1.474.459

- risconti pluriennali 1.575.820 1.436.549
- altri ratei e risconti 15.259 37.910

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI (E) 1.591.079 1.474.459

TOTALE PASSIVO ( A + B + C + D + E ) 15.910.301 15.161.020
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CONTO ECONOMICO 1/2 31.12.2007 31.12.2006

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.565.527 10.356.962
2) var. delle riman.di prod.in corso di lav.,

semil.e prod.fin. 0 0
3) variaz. dei lavori in corso su ordinazione 0 0
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 468.715 520.063
5) altri ricavi e proventi 0 0
- contributi in conto esercizio 105.112 57.710
- altri ricavi e proventi 522.071 534.203

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 11.661.425 11.468.938

B) COSTI DELLA PRUDUZIONE
6) per materie prime,sussidiarie, di consumo
   e merci 2.635.877 2.576.128
7) per servizi 2.983.719 3.009.904
8) per godimento di beni di terzi 1.586.050 1.576.025
9) per il personale

- a) salari e stipendi 1.847.749 1.725.047
- b) oneri sociali 645.852 610.928
- c) trattamento di fine rapporto 123.275 122.202
- d) trattamento di quiescenza e simili 0 0
- e) altri costi 23.550 20.705

Totale costi per il personale (9) 2.640.426 2.478.882
10) ammortamenti e svalutazioni

- a) ammortamento delle immobilizzazioni
     immateriali 80.277 72.047
- b) ammortamento delle immobilizzazioni
     materiali 740.690 680.103
- c) svalutazione delle immobilizzazioni 0 0
- d) svalutaz.dei crediti compr.nell'att.circ.

   e delle disp.liq. 97.000 98.000
Totale ammortamenti e svalutazioni (10) 917.967 850.150

11) variaz.delle rimanenze di mat.prime, sussid.
  e di consumo -13.069 36.805

12) accantonamenti per rischi 26.900 49.919
13) altri accantonamenti 0
14) oneri diversi di gestione 161.974 170.420

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) 10.939.844 10.748.233

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI
DELLA PROD. (A - B) 721.581 720.705
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CONTO ECONOMICO 2/2 31.12.2007 31.12.2006

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI
15) proventi da partecipazioni 0 0
16) altri proventi finanziari 0

b) interessi e commissioni da altri 60.687 50.716
17) Interessi e altri oneri finanziari 0

c) interessi e commissioni a controllanti 0 0
d) interessi e commissioni ad altri ed oneri vari -88.304 -58.119

TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C)
(16 - 17) -27.617 -7.403

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA'
FINANZIARIE
18) rivalutazioni 0 0
19) svalutazioni 0 0

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA'
FINANZIARIE 0 0

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI
20) Proventi:

- altri proventi 840.000 20.719
Totale proventi straordinari (20) 840.000 20.719

21) Oneri 0 0
a) imposte relative ad esercizi precedenti 0 0
b) altri 0 0

Totale oneri straordinari (21) 0 0

TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
(E)  (20-21) 840.000 20.719

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE
(A-B+C+D+E) 1.533.964 734.021
22) Imposte sul reddito dell'esercizio

a) imposte correnti -399.224 -468.651
b) imposte differite 33.158 47.696

Totale imposte sul reddito dell'esercizio (22) -366.066 -420.955

26) UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 1.167.898 313.066
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NNOOTTAA  IINNTTEEGGRRAATTIIVVAA  

1. STRUTTURA DEL BILANCIO 
Il bilancio al 31 dicembre 2007, è stato redatto in conformità agli articoli 2423 e
seguenti del codice civile. Si compone di Stato Patrimoniale, Conto Economico e
della presente Nota integrativa che fornisce le informazioni richieste dall’art. 2427
del c.c. e tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappre-
sentazione veritiera e corretta della situazione economica, patrimoniale e finanzia-
ria della società.

2. PRINCIPI DI REDAZIONE - CRITERI DI FORMAZIONE
La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi ai criteri generali di pru-
denza e competenza, nonchè nella prospettiva della continuazione dell’attività, in
virtù della convenzione stipulata con il Comune di Lucca, che regola i rapporti con
la Società fino al 31.12.2025, così come illustrato nella relazione sulla gestione. 
I principi contabili utilizzati sono in linea con quanto previsto dalla normativa civili-
stica interpretata ed integrata dai principi contabili emessi dal Consiglio Nazionale
dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri nonché dall’OIC. 
Si precisa altresì che, nel rispetto dell’art. 2426 del c.c., così come modificato dal
D.Lgs. n.6 del 17.1.2003, non sono state effettuate rettifiche di valore e accantona-
menti in applicazione esclusiva di norme tributarie.  
Rinviando alle ulteriori specificazioni contenute nel commento alle singole voci  del
bilancio, si illustrano di seguito i principali criteri di valutazione adottati.

IIMMMMOOBBIILLIIZZZZAAZZIIOONNII  IIMMMMAATTEERRIIAALLII
Sono iscritte al costo di acquisto o di produzione al netto degli ammortamenti, deter-
minati in funzione dell’utilità residua dei relativi costi. I valori sono stati iscritti con il
consenso del Collegio Sindacale nei casi in cui questo sia previsto. 
Non ci sono beni immateriali la cui vita utile è considerata di durata indeterminata.
IIMMMMOOBBIILLIIZZZZAAZZIIOONNII  MMAATTEERRIIAALLII
Le poste iscritte nella voce, sono valutate al costo di acquisto o di produzione al netto
degli ammortamenti, determinati in funzione dell’utilità residua del relativo cespite.
Non si è proceduto alla capitalizzazione di costi indiretti di produzione, oneri acces-
sori ed oneri finanziari. 
Nella voce Beni devolvibili, appositamente istituita, trovano allocazione gli investi-
menti realizzati sui beni concessi in uso dal Comune di Lucca. Per questi beni, al ter-
mine della concessione, la società avrà diritto a veder corrisposto dal Comune mede-
simo un importo pari al prezzo di nuova costruzione, diminuito di una percentuale
di ammortamento ordinario calcolato ai sensi della normativa fiscale vigente.
I valori dei cespiti non contengono rivalutazioni monetarie effettuate ai sensi di legge.
Le immobilizzazioni in corso di costruzione sono iscritte sulla base dei costi diretti
sostenuti a fine esercizio in quanto l’ammortamento ha inizio a partire dall’esercizio
di entrata in funzione delle stesse.
I contributi in conto capitale, non sono riportati a riduzione del costo dei cespiti cui
si riferiscono, ma sono imputati a conto economico e rinviati agli esercizi successivi
per la quota di competenza, attraverso la rilevazione di risconti passivi.
Le aliquote di ammortamento applicate, sono riportate nell’apposita sezione dell’at-
tivo. 
Per i cespiti acquisiti nel 2007 si è ritenuto che l’applicazione della metà dell’aliquo-
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ta di ammortamento costituisca una ragionevole approssimazione della distribuzio-
ne temporale degli acquisti effettuati nel corso dell’esercizio ovvero del periodi di
entrata in funzione relativamente ai beni costruiti in economia. 
Essendo una facoltà disposta dalla sola normativa fiscale, non è stato applicato l’am-
mortamento al 100% per i beni di valore inferiore ad euro 516,46.
I costi di manutenzione ordinaria sono addebitati integralmente a conto economico. 
I costi di manutenzione straordinaria sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono.
PPAARRTTEECCIIPPAAZZIIOONNII
Le partecipazioni rappresentano investimenti di carattere duraturo e strumentale
all’attività dell’impresa e sono iscritte in bilancio al costo di acquisto, eventualmente
rettificato per tener conto di perdite permanenti di valore.
RRIIMMAANNEENNZZEE  
Le rimanenze, composte essenzialmente da materiale di ricambio degli impianti
gestiti, sono iscritte al minor valore tra il costo di acquisto ed il valore di presumibi-
le realizzazione. La configurazione di costo adottata è quella del “costo medio pon-
derato”. 
CCRREEDDIITTII
Sono iscritti al loro valore nominale e ricondotti al presumibile valore di realizzo
attraverso il fondo svalutazione crediti, esposto a diretta riduzione degli stessi. 
AATTTTIIVVIITTAA’’  FFIINNAANNZZIIAARRIIEE  CCHHEE  NNOONN  CCOOSSTTIITTUUIISSCCOONNOO  IIMMMMOOBBIILLIIZZZZAA--
ZZIIOONNII
Sono iscritte al valore di realizzazione desumibile dall’andamento del mercato.
DDIISSPPOONNIIBBIILLIITTAA’’  LLIIQQUUIIDDEE  EE  DDEEBBIITTII  FFIINNAANNZZIIAARRII
Sono iscritti al valore nominale con rilevazione degli interessi maturati, in base al
principio di competenza.
RRAATTEEII  EE  RRIISSCCOONNTTII
Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale del-
l’esercizio nel rispetto del principio di correlazione dei costi e dei ricavi dell’eserci-
zio.
Nei risconti pluriennali, separatamente evidenziati, sono iscritti i contributi in conto
capitale la cui competenza è relativa ad esercizi successivi.
TTRRAATTTTAAMMEENNTTOO  DDII  FFIINNEE  RRAAPPPPOORRTTOO  LLAAVVOORROO  SSUUBBOORRDDIINNAATTOO
Rappresenta l’oggettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e
dei contratti di lavoro vigenti.  Esso è determinato in base all’indennità maturata a
fine anno da ciascun dipendente, al netto delle anticipazioni corrisposte a norma di
legge e di contratto. La quota esclude altresì l’ammontare di competenza del Fondo
pensione PEGASO, nonché la quota di competenza del nuovo FONDO TESORERIA
INPS.  
FFOONNDDII  PPEERR  RRIISSCCHHII  EEDD  OONNEERRII  
I fondi per rischi ed oneri, sono stanziati per coprire perdite o passività di esistenza
certa o probabile, delle quali tuttavia, alla chiusura dell’esercizio, non erano deter-
minati l’ammontare o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono la miglio-
re stima possibile sulla base degli elementi a disposizione.
DDEEBBIITTII
Sono rilevati al valore nominale, rappresentativo del valore di estinzione dei mede-
simi. Per i mutui, tale valore è dato dalla somma delle quote capitali relative alle rate
non ancora scadute alla data di chiusura dell’esercizio.
RRIICCAAVVII  EE  CCOOSSTTII
Sono stati rilevati secondo il principio della competenza e della prudenza. Sono
esposti in bilancio al netto degli sconti, premi o abbuoni nonché delle imposte diret-
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tamente connesse con le prestazioni di servizi. 
Si evidenzia che tra i costi e ricavi di esercizio sono ricompresi gli oneri ed i proven-
ti afferenti l’allacciamento degli utenti alle reti idrica e fognaria, tenuto conto che, ai
sensi della Convenzione vigente, gli stessi allacci rimangono sempre di proprietà del-
l’ente concedente.
IIMMPPOOSSTTEE  SSUULL  RREEDDDDIITTOO
Le imposte correnti sono calcolate sulla base di una realistica previsione degli oneri
da assolvere in base alla normativa fiscale vigente, e sono esposte nelle voci “Debiti
Tributari” del passivo o “Crediti Tributari” dell’attivo, in base alla natura del saldo
finale delle relative imposte, ovvero all’importo dovuto dedotto degli acconti versati. 
IIMMPPOOSSTTEE  AANNTTIICCIIPPAATTEE  EE  DDIIFFFFEERRIITTEE
Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite, sono calcolate
sulle differenze temporanee fra il risultato dell’esercizio e l’imponibile fiscale. Le
prime sono esposte nell’ambito dei crediti dell’attivo circolante e sono iscritte solo se
sussiste la ragionevole certezza del loro futuro recupero, ovvero in base alla previ-
sione di un reddito imponibile non inferiore all’ammontare delle differenze che si
andranno ad utilizzare. Le seconde vengono appostate in un apposito fondo, iscrit-
to nel passivo tra i Fondi rischi ed oneri, e vengono contabilizzate solo nella misura
in cui non sia possibile dimostrare che il loro pagamento sarà improbabile. Tra que-
ste si evidenzia, in particolare, lo stanziamento delle imposte corrispondenti agli
ammortamenti anticipati applicati dalla società negli esercizi precedenti, come
descritto nell’apposita sezione della nota integrativa.

IIMMPPEEGGNNII  --  GGAARRAANNZZIIEE  EE  RRIISSCCHHII  ––  AALLTTRRII  CCOONNTTII  DD’’OORRDDIINNEE
Gli impegni e le garanzie, sono indicate nei conti al loro valore contrattuale.
I beni in uso alla società, sono indicati al valore agli stessi attribuito nella documen-
tazione del relativo affidamento.
MMOODDIIFFIICCHHEE  EEDD  AADDAATTTTAAMMEENNTTII  DDEELLLLAA  SSTTRRUUTTTTUURRAA  DDEELLLLOO  SSTTAATTOO  PPAATTRRII--
MMOONNIIAALLEE
Ai sensi dell’art.2423-ter, 3° comma, sono presenti nell’attivo le voci B.II.6 “Beni
devolvibili” e C.II.6 “Crediti verso azionisti di minoranza” e, nel passivo,  la voce
B.15 “Debiti verso azionisti di minoranza”, per una maggiore informativa del bilan-
cio. 
Nel conto C.II.2 dell’attivo “Crediti verso società controllanti” e D.10 del passivo
“Debiti verso società controllanti”, sono stati esposti anche i crediti e debiti relativi al
Comune di Lucca, che controlla GEAL SpA. attraverso la propria controllata Lucca
Holding SpA. 
RRIINNVVIIII  AALLLLAA  RREELLAAZZIIOONNEE  SSUULLLLAA  GGEESSTTIIOONNEE  
Si rimanda alla relazione sulla gestione per quanto riguarda le informazioni seguen-
ti:
- il rendiconto finanziario; 
- i fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
- i rapporti con imprese controllate, collegate e controllanti. 
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3. COMMENTO ALLE POSTE DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO 

Di seguito presentiamo il commento delle poste patrimoniali al 31 dicembre 2007,
confrontate con il 31 dicembre 2006, dando conto delle variazioni intervenute.

AATTTTIIVVOO  

AA  --  CCRREEDDIITTII  VVEERRSSOO  II  SSOOCCII  PPEERR  VVEERRSSAAMMEENNTTII  AANNCCOORRAA  DDOOVVUUTTII
Non si rilevano versamenti che i soci debbano ancora effettuare. 

BB--II  ––  IIMMMMOOBBIILLIIZZZZAAZZIIOONNII  IIMMMMAATTEERRIIAALLII
Il Valore netto al 31.12.06, risultava il seguente:

DDeessccrriizziioonnee CCoossttoo  ssttoorriiccoo VVaall..aammmmoorrtt.. RRiivvaalluuttaazziioonnii SSvvaalluuttaazziioonnii VVaall..  nneettttoo

Immob.in corso e acconti 4.000 0 0 0 44..000000

Altre immob.immateriali 468.778 279.944 0 0 118888..883344

TTOOTT..IIMMMMOOBB..IIMMMMAATTEERRIIAALLII 447722..777788 227799..994444 00 00 119922..883344

La Movimentazione dell’esercizio può essere così rappresentata:

MMOOVVIIMMEENNTTAAZZIIOONNEE              VVaalloorree  nneettttoo  IInnccrreemmeennttii DDeeccrreemmeennttii AAmmmmoorrttaamm..  VVaalloorree  nneettttoo  aall  

EESSEERRCCIIZZIIOO  22000077 aall  3311..1122..22000066 3311..1122..22000077

IImmmmoobb..iinn  ccoorrssoo  ee  aaccccoonnttii 44..000000 1122..889933 00 00 1166..889933

Acconto su software 4.000 12.893 0 0 0

AAllttrree  iimmmmoobb..iimmmmaatteerriiaallii 118888..883344 6699..442266 00 8800..227777 117777..998833

Migliorie beni di terzi 65.595 3.048 0 33.122 35.521

Studi ed altri costi  31.500 0 0 15.820 15.680

Progetto cartografia 81.732 29.650 0 13.920 97.462

Software 10.007 26.293 0 15.328 20.972

Altri oneri pluriennali 0 10.435 0 2.087 8.348

TTOOTT..IIMMMMOOBB..IIMMMMAATTEERRIIAALLII 119922..883344 8822..331199 00 8800..227777 119944..887766

La voce IImmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  iinn  ccoorrssoo  ee  aaccccoonnttii comprende acconti versati per l’imple-
mentazione del software di gestione utenza utilizzato dalla società.

La voce AAllttrree  iimmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  iimmmmaatteerriiaallii comprende il valore, al netto dell’am-
mortamento, di costi aventi utilità pluriennale. Oltre al valore residuo degli interven-
ti di miglioria sulla sede sociale (pareti attrezzate e impiantistica), per € 35.521,
risulta anzitutto compreso l’importo inerente la realizzazione della cartografia digi-
talizzata degli impianti gestiti per € 97.462, studi inerenti la modellazione matema-
tica e la distrettualizzazione degli acquedotti gestiti, aventi utilità pluriennale per €
15.680, software applicativi e d’ufficio per € 20.972 ed altri oneri pluriennali per il
valore residuo.  L’ammortamento delle suddette voci è calcolato secondo la stima del
periodo di utilità pluriennale delle poste medesime, così come segue: per i costi rela-
tivi agli uffici, in misura diversa per ciascuna annualità di sostenimento dei costi, in
relazione al periodo di durata residua del contratto di locazione della sede; per la
cartografia al 10%; per studi ed altri costi al 20%; per i software al 33%,. Gli inve-
stimenti del periodo hanno principalmente riguardato il completamento della carto-
grafia digitalizzata nonchè l’acquisizione e l’implementazione di software.
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BB--IIII  ––  IIMMMMOOBBIILLIIZZZZAAZZIIOONNII  MMAATTEERRIIAALLII
Il Valore netto al 31.12.06, risultava il seguente:

DDeessccrriizziioonnee CCoossttoo  ssttoorriiccoo VVaall..aammmmoorrtt.. RRiivvaalluuttaazziioonnii SSvvaalluuttaazziioonnii VVaall..  nneettttoo

Terreni e fabbricati 20.926 0 0 0 2200..992266

Immobil.in corso e acconti 1.209.498 0 0 0 11..220099..449988

Altri beni 1.133.571 883.122 0 0 225500..444499

Beni devolvibili 9.483.646 2.740.692 0 0 66..774422..995544

TTOOTT..IIMMMMOOBB..MMAATTEERRIIAALLII 1111..884477..664422 33..662233..881144 00 00 88..222233..882288

La Movimentazione dell’esercizio è ben rappresentata dalla tabella che segue. 

MMOOVVIIMMEENNTTAAZZIIOONNEE              VVaalloorree  nneettttoo  IInnccrreemmeennttii DDeeccrreemmeennttii AAmmmmoorrttaamm..  VVaalloorree  nneettttoo  aall  

EESSEERRCCIIZZIIOO  22000077 aall  3311..1122..22000066 3311..1122..22000077

TTeerrrreennii  ee  ffaabbbbrriiccaattii 2200..992277 00 00 00 2200..992277

Terreni e fabbricati 20.927 0 0 0 20.927

IImmmmoobbiill..iinn  ccoorrssoo  ee  aaccccoonnttii 11..220099..449988 223344..551166 227788..444455 00 11..116655..556699

Centraline in corso  312.059 108.653 229.803 0 190.908

Condotte acqued. in corso 35.374 21.891 24.442 0 32.824

Condotte fognatura in corso 832.584 101.975 7.534 0 927.025

Altri impianti in corso 17.240 1.997 16.666 0 2.571

Acconti su immob.mater. 12.240 0 0 0 12.240

AAllttrrii  bbeennii 225500..444499 333399..228899 33..118855 112222..772211 446633..883322

Mobili d’ufficio 44.765 4.024 0 8.188 40.600

Macchine elettr.d’ufficio 75.506 53.750 2.139 31.770 95.347

Altri beni 6.383 5.200 0 3.838 7.745

Cellulari 2.045 1.575 0 769 2.851

Autocarri 85.959 274.740 1.047 61.691 297.962

Autovetture 35.792 0 0 16.464 19.328

BBeennii  ddeevvoollvviibbiillii  aa  ppaaggaamm.. 66..774422..995544 11..445566..997755 55..880033 661177..996699 77..557766..115577

Impianti di telecontrollo 56.981 27.154 0 22.898 61.237

Impianti elettr./centraline 426.353 345.552 0 109.913 661.991

Condotte acquedotto 4.091.229 384.024 2.525 262.571 4.210.158

Condotte fognatura 1.399.550 422.650 0 93.421 1.728.778

Contatori 283.947 63.873 0 53.362 294.459

Macchinari operatori 121.819 36.520 0 20.029 138.310

Attrezzature 231.605 46.282 3.278 39.141 235.469

Altri beni devolvibili 131.470 130.919 0 16.635 245.755

TTOOTT..IIMMMMOOBB..MMAATTEERRIIAALLII 88..222233..882288 22..003300..778800 228877..443333 774400..669900 99..222266..448855

La voce TTeerrrreennii  ee  FFaabbbbrriiccaattii, comprende l’ammontare di terreni acquisiti per la rea-
lizzazione di nuovi impianti da parte della società.

Le iimmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  iinn  ccoorrssoo, si riferiscono a costi già sostenuti, per la realizzazio-
ne di nuove opere, non ancora completate alla fine dell’esercizio. Tra queste sono
comprese le opere di realizzazione delle fognature nella zona Oltreserchio per un
valore rispettivamente di € 924.191 (1° lotto) e di € 190.908 (2° lotto).  
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Il decremento della voce consegue al completamento di opere avviate negli esercizi
precedenti, in gran parte riferibile alla realizzazione di due nuovi pozzi dell’acque-
dotto sussidiario di Pisa e Livorno.
La voce AAllttrrii  bbeennii, comprende: autovetture, autocarri ed altri mezzi di movimenta-
zione per complessive 4433 unità, utilizzati nelle varie attività aziendali, per un valore
complessivo netto di €. 317.290; le apparecchiature informatiche per la gestione
aziendale amministrativa e tecnica per € 95.347; mobili e arredi per € 40.600;
impianti e apparecchiature telefoniche e di vigilanza per l’importo residuo.
I beni suddetti sono tutti indicati al netto degli ammortamenti calcolati secondo le
seguenti aliquote: 25% per gli autoveicoli, 20% per gli autocarri, le macchine da uffi-
cio e le apparecchiature diverse e 12% per i mobili e gli arredi. 
Gli investimenti più rilevanti del periodo hanno riguardato l’acquisto di due nuovi
autocarri di cui un’autocisterna per il trasporto acqua potabile ed un mezzo per
l’esecuzione di spurghi, stasature ed il trasporto di fanghi. Si è dato altresì corso al
rinnovo ed al potenziamento di parte delle apparecchiature informatiche.

La voce bbeennii  ddeevvoollvviibbiillii, raccoglie le opere di ampliamento e manutenzione straor-
dinaria degli impianti affidati in uso dall’ente concedente e ad esso devolvibili alla
scadenza della concessione. 
Come si rileva dalla tabella trattasi di opere del valore di € 7.576.157 costituite per
la maggior quota da condotte idriche (circa il 56%) e condotte fognarie (circa il
23%). 
Come precisato nella descrizione dei principi di redazione del bilancio, i contributi
in conto capitale ricevuti dalla società sono stati contabilizzati nella voce Risconti
passivi, alla quale si rimanda per una descrizione dettagliata. Il valore netto dei con-
tributi al 31.12.2007, al netto della quota imputata a conto economico, ammonta ad
€ 1.575.820.
Le aliquote utilizzate per l’ammortamento sono quelle previste dal D.M. 31.12.1988,
in quanto ritenute congrue a rappresentare il degrado tecnico-economico, ovvero:
5% per le condutture, 10% per le attrezzature e gli apparecchi di misura, 12% per
gli impianti di sollevamento, 20% per i sistemi telefonici di telecontrollo, 8% per
manutenzioni straordinarie agli impianti di depurazione.

BB--IIIIII  ––  IIMMMMOOBBIILLIIZZZZAAZZIIOONNII  FFIINNAANNZZIIAARRIIEE
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

Partecipazioni 17.560 17.560 00

TTOOTT..IIMMMMOOBB..FFIINNAANNZZIIAARRIIEE 1177..556600 1177..556600 00

La voce PPaarrtteecciippaazziioonnii, comprende la quota, pari al 17% del capitale sociale, della
S.c.a.r.l. Tirreno acque.

CC--II  --  RRIIMMAANNEENNZZEE
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

Mat.prime, suss.,di cons 198.578 185.509 13.069
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La voce MMaatteerriiee  pprriimmee,,  ssuussssiiddiiaarriiee  ee  ddii  ccoonnssuummoo, è costituita dalle rimanenze finali
di ricambi generici, materiali per impianti e altri materiali di manutenzione e di con-
sumo relativi al settore acquedotto per €178.334 e, per l’importo residuo, ai setto-
ri fognatura e depurazione.

CC--IIII  ––  CCRREEDDIITTII
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

Crediti vs. clienti 3.593.493 3.241.721 351.772

Crediti vs.controllanti 1.519.668 1.118.743 400.925

Crediti tributari 533.364 386.474 146.890

Imposte anticipate 13.257 27.033 -13.776

Crediti vs. altri 56.245 231.977 -175.732

Crediti vs.azionisti di min. 118.358 79.400 38.958

TTOOTTAALLEE 55..883344..338855 55..008855..334488 774499..003377

La voce CCrreeddiittii  vveerrssoo  cclliieennttii, comprende interamente crediti esigibili entro 12 mesi.
Gli stessi sono iscritti al valore nominale ridotto dell’apposito fondo svalutazione cre-
diti, che tiene conto dei rischi di mancato recupero del credito per insolvenza del-
l’utente (per irreperibilità o incapienza del patrimonio), così come stimabile sulla
base dell’andamento medio accertato negli anni precedenti. 
Nell’esercizio, si è anche proceduto altresì allo stralcio di crediti relativi a soggetti
falliti, di crediti prescritti e di crediti che sono stati accertati inesigibili in via definiti-
va da società specializzata o dall’avvocato ai quali è stato affidato il recupero dei
crediti in questione. Ciò è avvenuto mediante utilizzo del fondo per un ammontare
complessivo di € 78.667.
Riguardo al contenuto delle singole voci, ed alle variazioni intervenute si riporta il
seguente dettaglio:

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE                        ((DDaattii  iinn  mmiigglliiaaiiaa  ddii  eeuurroo)) SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

- Crediti per bollette emesse 1.249 895 354

- Crediti per bollette da emettere 622 939 -317

- Crediti per ratei consumi di competenza 789 757 32

- Crediti per fornitura idrica a Pisa e Livorno 678 579 99

- Crediti vs. i Comuni gestiti in appalto di servizi 46 55 -9

- Crediti vs. utenze fognatura industriali 180 190 -10

- Altri crediti commerciali 493 272 221

a dedurre: Fondo Svalutazione Crediti -464 -445 -19

TTOOTTAALLEE  CCOOMMPPLLEESSSSIIVVOO 33..559933 33..224422 335511

Dalla tabella si evince un aumento dei crediti residui a fine esercizio imputabile
essenzialmente a due voci: gli altri crediti commerciali, nei quali figura il corrispetti-
vo di lavori eseguiti per conto di GAIA SPA, nonché maggiori crediti per la fornitu-
ra idrica a Pisa e Livorno. Risulta invece sostanzialmente stabile il dato consolidato
relativo alla bollette, emesse e da emettere, anche se, il valore relativo alle prime
risulta in aumento per effetto di una accelerazione dei tempi di fatturazione. 
LLee  bboolllleettttee  ddaa  eemmeetttteerree, si riferiscono alle seguenti fattispecie: utenze idriche la cui
lettura è stata effettuata nel periodo novembre 2007 - gennaio 2008; utenze dome-
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stiche o assimilabili, allacciate alla sola fognatura, fatturate in relazione ai compo-
nenti del nucleo familiare al 31.12.07 (dato acquisibile solo nel gennaio 2008) o ad
altri parametri riferiti al 2007 e certificati dagli utenti entro il mese di febbraio 2008.
Sono state separatamente evidenziati anche i crediti relativi alle utenze allacciate alla
fognatura con scarichi di tipo industriale o assimilato, da fatturare in base ai para-
metri tecnici riportati nell’autocertificazione prodotta dai relativi titolari entro il mese
di febbraio 2008. 
Il credito per il rraatteeoo  ddeeii  ccoonnssuummii  ddii  ccoommppeetteennzzaa comprende il controvalore dei con-
sumi effettuati a partire dall’ultima data di lettura dei contatori fino a tutto il
31.12.07, ed è stato calcolato per ciascun utente, sulla base dei relativi consumi sto-
rici o, se ad esso inferiori, al minimo contrattualmente stabilito, nel caso di utenze
non domestiche. 
Gli aallttrrii  ccrreeddiittii  ccoommmmeerrcciiaallii oltre al corrispettivo di lavori su commessa per conto di
terzi, comprendono in particolare crediti per lo svolgimento di attività accessorie al
servizio idrico integrato quali, in particolare, il trattamento dei reflui presso l’impian-
to di depurazione.

I CCrreeddiittii  vveerrssoo  ccoonnttrroollllaannttii, sono costituiti per € 1.347.018 da fatture emesse e per
€ 172.649 da fatture da emettere. Per quanto riguarda la prima voce, una quota
riguarda le bollette dei consumi idrici delle utenze comunali (€ 641.671); sono poi
compresi lavori realizzati a cura della società e finanziati o cofinanziati col Comune
di Lucca, prestazioni di progettazione e direzione lavori ed altre prestazioni di ser-
vizi per un totale complessivo di € 705.347. Le fatture da emettere riguardano varie
fattispecie tra le quali il corrispettivo per il trasporto di acqua potabile nelle frazioni
collinari eseguito nel 2007. 

Nei CCrreeddiittii  ttrriibbuuttaarrii, è allocato anzitutto il credito IVA maturato dalla società al
31.12.2007 in ragione della differente aliquota tra le prestazioni eseguite e gli
acquisti effettuati, nonché all’acquisizione di beni ammortizzabili effettuata nell’an-
no; il credito, pari ad €468.046 è stato utilizzato in parte in compensazione “oriz-
zontale” sull’importo dei tributi e contributi versati a partire da gennaio 2008 ed in
compensazione “verticale” per l’importo residuo.
La voce comprende altresì crediti per eccedenza degli acconti versati per IRES (€
48.964) ed IRAP (€ 1.556), il credito IVA relativo agli autoveicoli per gli anni 2003-
2006 (€ 7.690) ed il credito relativo alle ritenute sugli interessi bancari e postali atti-
vi per l’importo residuo. 

Nella voce iimmppoossttee  aannttiicciippaattee, sono indicate le voci elencate nel prospetto seguente,
redatto ai sensi del punto 14a) dell’art. 2427 del codice civile. Si evidenzia che al
31.12.2007 la società ha rilevato imposte anticipate nei soli casi in cui si ritiene con
ragionevole certezza di poter effettuare un loro recupero. Per tale motivo, è stato
esclusa dal computo in questione la quota del fondo svalutazione crediti già tassata
pari ad €436.944. La tabella evidenzia la movimentazione dell’esercizio indicando
distintamente l’ammontare riferito ad IRES ed IRAP nonché il ricalcolo effettuato a
seguito della variazione delle aliquote di imposta decorrente  dall’esercizio 2008.



DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE IIMMPP.. SSAALLDDOO  22000066 UUTTIILLIIZZZZOO  22000077 AACCCCAANNTT..22000077 SSAALLDDOO  22000077

SSppeessee  ddii  rraapppprreesseennttaannzzaa IRES 817 -817 459 459

IRAP 105 -105 65 65

CCoonnttrriibbuuttii  aassssoocciiaattiivvii IRES 1.393 -1.393 2.189 2.189

IRAP 179 -179 310 310

AAccccaannttoonnaammeennttii  ppeerr  iill  IRES 10.698 -10.698 0 0

ppeerrssoonnaallee  ddiippeennddeennttee IRAP 0 0 0 0

AAllttrrii  aaccccaannttoonnaammeennttii IRES 9.972 -9.972 7.398 7.398

IRAP 1.284 -1.284 1.049 1.049

CCoommppeennssii  aammmmiinniissttrraattoorrii IRES 2.584 -2.584 1.786 1.786

IRAP 0

TTOOTTAALLEE  CCOOMMPPLLEESSSSIIVVOO IIRREESS 2255..446655 --2255..446655 1111..883322 1111..883322

IIRRAAPP 11..556699 --11..556699 11..442255 11..442255

TTOOTTAALLEE 2277..003333 --2277..003333 1133..225577 1133..225577

Nella voce CCrreeddiittii  VVeerrssoo  aallttrrii, è compreso in via principale l’importo di contributi da
ricevere. Trattasi sia del saldo dei contributi in conto esercizio relativo al progetto LIFE
Serial-Welfir finanziato dall’U.E (€ 52.991). Per il residuo importo sono ricompresi
anticipi sui consumi e depositi cauzionali relativi ad utenze elettriche e telefoniche. 

Nella voce CCrreeddiittii  vveerrssoo  aazziioonniissttii  ddii  mmiinnoorraannzzaa, sono inseriti crediti per il rimborso
di costi e indennità contrattualmente dovute dagli azionisti di minoranza.

CC--IIII  ––  AATTTTIIVVIITTAA’’  FFIINNAANNZZIIAARRIIEE  CCHHEE  NNOONN  CCOOSSTTIITTUUIISSCCOONNOO  
IIMMMMOOBBIILLIIZZZZAAZZIIOONNII
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

Altri titoli 26.190 0 2266..119900

TTOOTT..IIMMMMOOBB..FFIINNAANNZZIIAARRIIEE 2266..119900 00 2266..119900

La voce Altri titoli, è stata attivata a fronte dell’ottenimento di certificati verdi, in rela-
zione alla quota di energia elettrica autoprodotta nell’anno 2007 presso l’impianto
di depurazione.

CC--IIVV  ––  DDIISSPPOONNIIBBIILLIITTAA’’  LLIIQQUUIIDDEE
Il raffronto con l’anno precedente evidenzia le differenze di seguito riportate. Per una
analisi più dettagliata delle differenze tra i saldi dei 2 esercizi, si rinvia ai prospetti
di rendiconto finanziario riportati nella relazione sulla gestione.

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

Depositi bancari e postali 373.558 1.408.208 -1.034.650

Denaro e valori in cassa 3.613 3.440 173

TTOOTTAALLEE 337777..117711 11..441111..664488 --11..003344..447777

La voce DDeeppoossiittii  bbaannccaarrii  ee  ppoossttaallii, rappresenta l’ammontare disponibile al 31.12.07
sul c\c postale e sui  conti correnti bancari della società. L’importo è comprensivo
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degli interessi attivi e degli oneri di competenza dell’esercizio.

La voce DDeennaarroo  ee  VVaalloorrii  iinn  ccaassssaa, riporta le disponibilità di cassa al 31.12.2007,
necessarie ad inizio esercizio per la quotidiana operatività aziendale. 

DD  --  RRAATTEEII  EE  RRIISSCCOONNTTII
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

Risconti attivi 35.056 44.293 -9.237

TTOOTTAALLEE 3355..005566 4444..229933 --99..223377

I RRiissccoonnttii  aattttiivvii derivano dal rinvio agli esercizi successivi di costi di competenza
degli stessi; tra gli altri sono rappresentati gli oneri sostenuti per la campagna di
distribuzione gratuita di lampade a basso consumo energetico (per € 13.625), costi
già sostenuti per fideiussioni prestate (per € 7.260), per l’assicurazione dei mezzi
aziendali (per € 3.199), per prestazioni di assistenza tecnica (per € 6.586). 

PPAASSSSIIVVOO

AA  --  PPAATTRRIIMMOONNIIOO  NNEETTTTOO
Le variazioni del patrimonio netto sono state le seguenti:

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0066  IINNCCRREEMMEENNTTII DDEECCRREEMMEENNTTII SSAALLDDOO    3311//1122//0077

Capitale 1.450.000 0 0 1.450.000

Riserva legale 193.446 15.653 0 209.099

Altre Riserve 239.433 297.417 0 536.850

Utili port. a nuovo 0 0 0 0

Utile (perdita) dell’eserc. 313.066 1.167.898 313.066 1.167.898

TTOOTTAALLEE 22..119955..994455 11..448800..996688 331133..006666 33..336633..884477

Il ccaappiittaallee  ssoocciiaallee è composto da n. 1.450.000 azioni ordinarie del valore nomina-
le di un euro cadauna ed è interamente versato. La composizione societaria vede la
quota del 52% delle azioni (di classe A) posseduta da Lucca Holding Spa. Il restan-
te 48% di azioni, di classe B, sono possedute per il 28,8% da Crea S.p.A e per il
19,2% da Veolia - C.G.E.  s.a. 

In attuazione della delibera dall’Assemblea dei soci dell’10.5.2007, l’UUttiillee  ddeellll’’eesseerr--
cciizziioo è stato destinato a  RRiisseerrvvaa  lleeggaallee per la quota di legge, pari ad € 15.653 e
la restante quota è stata destinata alla voce AAllttrree  RRiisseerrvvee..
Ai sensi dell’art. 2427 bis 1°comma lettera 7-bis) del c.c, si riporta di seguito un pro-
spetto, in merito alla disponibilità ed alla distribuibilità per le singole voci di patri-
monio netto dal punto di vista cciivviilliissttiiccoo.

Relativamente alla distribuibilità delle riserve ed all’utile di esercizio, dal punto di
vista ffiissccaallee, avendo la società calcolato negli anni precedenti ammortamenti antici-
pati, risulta operante il vincolo di cui all’art.109 c.4 lett.b del T.u.i.r..
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Secondo la disposizione suddetta, affinché gli utili e le riserve siano liberamente
distribuibili, è necessario che la società disponga di riserve (compresa la riserva
legale) che siano almeno pari agli ammortamenti fiscali dedotti e non imputati a
conto economico, al netto delle relative imposte differite. Nel caso in esame, al
31.12.2007 la società ha dedotto ammortamenti anticipati per € 440.759 ed accan-
tonato un fondo imposte differite per € 138.398.
Pertanto la distribuzione di utili e riserve può essere effettuata senza subire la mag-
giore tassazione di cui all’art. 109 c.4 lett.b del T.u.i.r., nella misura in cui, dopo tale
operazione, residuino riserve pari ad almeno € 302.361.
Si evidenzia altresì che il vincolo di cui sopra è destinato ad una graduale riduzio-
ne in funzione della progressiva imputazione a conto economico degli ammortamen-
ti ordinari corrispondenti agli ammortamenti anticipati già dedotti. 

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE IIMMPPOORRTTOO PPOOSSSSIIBBIILLIITTAA’’ QQUUOOTTAA      UUTTIILLIIZZZZOO  NNEEII  33  EESSEERRCCIIZZII  PPRREECC..::  ..

DDII  UUTTIILLIIZZZZOO  DDIISSPPOONNIIBBIILLEE PPEERR  CCOOPP..PPEERRDD AALLTTRROO

CCaappiittaallee 1.450.000 - - - -

RRiisseerrvvee  ddii  ccaappiittaallee - - - - -

RRiisseerrvvee  ddii  uuttiillee - - - - -

Riserva legale 209.099 B 0 - -

Riserva straordinaria 536.850 A,B 536.850 5.336 -

UUttiillee  ddeellll’’eesseerrcciizziioo 1.167.898 A,B 1.167.898 - --

TTOOTTAALLEE 33..336633..884477 11..770044..774488 55..333366 --

AA  ==  ppeerr  aauummeennttoo  ddii  ccaappiittaallee    BB  ==  ppeerr  ccooppeerrttuurraa  ppeerrddiittee

BB  --  FFOONNDDOO  PPEERR  RRIISSCCHHII  EEDD  OONNEERRII
La movimentazione dell’esercizio è risultata la seguente:

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0066  IINNCCRREEMMEENNTTII DDEECCRREEMMEENNTTII SSAALLDDOO  3311//1122//0077  

Fondi per imp., anche differ. 185.333 0 46.935 138.398

Altri fondi 1.031.108 26.900 926.108 131.900

TTOOTTAALLEE 11..221166..444411 2266..990000 997733..004433 227700..229988

La voce relativa a fondi ppeerr  iimmppoossttee,,  aanncchhee  ddiiffffeerriittee, è illustrata nel prospetto che
segue, redatto ai sensi 2427 bis 1°comma lettera 14a) del c.c. dell’esercizio con
separata indicazione della quota riferita ad IRES ed IRAP nonché il ricalcolo effettua-
to a seguito della variazione delle aliquote di imposta decorrente dall’esercizio
2008.

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE IIMMPP.. SSAALLDDOO  22000066 UUTTIILLIIZZZZOO  22000077 VVAARR..AALLIIQQUUOOTTAA AACCCCAANNTT..22000077 SSAALLDDOO  22000077

AAmmmmoorrttaammeennttii  aannttiicciippaattii IRES 164.188 -18.737 -24.242 0 121.209

IRAP 21.145 -2.413 -1.543 0 17.190

TTOOTTAALLEE 118855..333333 --2211..115500 --2255..778844 00 113388..339988

La voce AAllttrrii  ffoonnddii, riferita ad accantonamenti stanziati a fronte di rischi ed oneri
futuri, ricomprende anzitutto per € 105.000, l’ammontare riferito al recupero degli
aiuti di Stato usufruiti dalla società negli anni 1995 e 1996, attraverso l’esenzione
dal pagamento di IRPEG ed ILOR. L’importo suddetto è stato adeguato nel presente
esercizio, procedendo ad uno storno di € 840.000 dal totale della quota preceden-
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temente accantonata così come illustrato nella relazione sulla gestione. 
La voce in esame, comprende altresì per €26.900 gli stanziamenti per eventuali ret-
tifiche di bollette aventi competenza 2007 od anteriore, da effettuarsi a seguito del-
l’accertamento di perdite, verifiche ed errori materiali, secondo la misura media sto-
ricamente osservata. 
L’utilizzo del fondo riguarda per € 62.637 oneri sostenuti nel 2007 interamente
coperti da accantonamenti degli esercizi precedenti e per € 23.471 lo storno di fondi
rivelatisi non più necessari.

CC  --  TTRRAATTTTAAMMEENNTTOO  DDII  FFIINNEE  RRAAPPPPOORRTTOO  LLAAVVOORROO  SSUUBBOORRDDIINNAATTOO
La Movimentazione dell’esercizio è stata la seguente:

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0066  IINNCCRREEMMEENNTTII DDEECCRREEMMEENNTTII SSAALLDDOO  3311//1122//0077  

Trattamento di fine rapp. 623.913 27.326 44.581 606.658

Il FFoonnddoo  ttrraattttaammeennttoo  ddii  ffiinnee  rraappppoorrttoo è determinato in base alle indennità maturate
da ciascun dipendente fino al 31.12.07 sia sulle retribuzioni corrisposte che su quel-
le differite. La quota indicata è dunque al netto sia di quella di competenza del Fondo
di Previdenza “PEGASO”, sia di quella affluita al fondo di Tesoreria Inps. Per l’an-
no 2007 tali quote sono state rispettivamente pari ad €58.723, e ad € 34.964. 
I decrementi del fondo si riferiscono per € 21.103 ad anticipi richiesti da alcune
unità lavorative e per l’importo residuo ad erogazioni a dipendenti che hanno ces-
sato l’attività.

DD  --  DDEEBBIITTII
Il confronto con l’anno precedente evidenza le seguenti differenze:

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

Debiti vs.banche 1.892.026 1.284.902 607.124

- entro l’esercizio 146.904 147.005 -101

- oltre l’esercizio 1.745.122 1.137.897 607.225

Debiti vs. fornitori 2.408.920 2.815.545 -406.625

Debiti vs. controllanti 2.742.901 2.772.098 -29.197

Debiti tributari 163.179 227.415 -64.236

Debiti vs.Ist.di Pre.e sic.so. 177.214 182.634 -5.420

Altri Debiti 1.845.975 1.778.976 66.999  

Debiti vs.azionisti di minor. 848.204 588.692 259.512  

TTOOTTAALLEE 1100..007788..441199  99..665500..226622 442288..115577

I Debiti ammontano a complessivi €10.078.419, tutti scadenti entro 12 mesi eccet-
to la quota relativa ai mutui bancari, di seguito specificata. Nessuno di essi è assisti-
to da garanzie reali sui beni sociali. In dettaglio sono distinti come segue:

I DDeebbiittii  vveerrssoo  bbaanncchhee: ammontano a complessivi €1.892.026, tutti riguardanti l’im-
porto residuo di mutui contratti per la realizzazione di investimenti. La quota capita-
le dei mutui scadente nel 2007 è pari ad € 146.904, ed è suscettibile di eventuali
modificazioni in relazione all’andamento dei tassi di interesse, essendo i mutui con-
tratti a tasso variabile. La quota dei mutui scadente oltre 5 anni è al momento pari
ad € 724.038. 



65

ind
ice

I DDeebbiittii  vveerrssoo  ffoorrnniittoorrii, iscritti per €1.764.808 a fronte di fatture ricevute, e a fron-
te di fatture di ricevere per l’importo residuo, riguardano il flusso di approvvigiona-
mento di beni e servizi connesso con le attività ordinarie e con quelle di investimen-
to, realizzate ed in corso di esecuzione. La sensibile diminuzione rispetto all’anno
precedente è dovuta al fatto che a fine 2006  risultava in forte ritardo la fatturazio-
ne dei consumi di forza motrice.

Nei DDeebbiittii  vveerrssoo  ccoonnttrroollllaannttii, come specificato in premessa, sono ricompresi i debi-
ti verso il Comune di Lucca, che riguardano principalmente i canoni dovuti per gli
impianti in concessione. Per quanto concerne l’uso della rete idrica del Comune di
Lucca risultano dovuti: per il 2007 € 1.235.136 e per il 2006 un residuo pari ad €
869.400; Il canone per l’uso dell’acquedotto sussidiario di Pisa e Livorno per €
403.417 di cui € 202.896  relativo al 2007; infine, il canone per l’uso della rete
fognaria e del depuratore del Comune di Lucca ammonta complessivamente ad €
105.273 di cui € 53.075 relativi al 2007. Il residuo importo riguarda principalmen-
te debiti pregressi per la quota parte di bollette emesse dalla G.E.A.L. S.p.A. fino al
2002 da corrispondere solo in base all’eventuale ed effettivo incasso. 

I DDeebbiittii  ttrriibbuuttaarrii, sono costituiti dall’ammontare di Iva ad esigibilità differita per €
99.766 (a fronte di un credito già maturato collocato nella voce C-II-5 dell’Attivo) e
da ritenute IRPEF trattenute su stipendi e compensi a terzi, versate nel mese di gen-
naio ’07, per € 63.413. 

I DDeebbiittii  vvss..  IIssttiittuuttii  ddii  PPrreevviiddeennzzaa  ee  SSiiccuurreezzzzaa  ssoocciiaallee, costituiscono il debito matura-
to alla data del 31.12.07, a fronte delle retribuzioni corrisposte o differite, nei con-
fronti di INAIL, INPS e INPDAP (per complessivi € 150.623), per il fondo di Tesoreria
Inps (€ 2.756) e per il fondo Pegaso (€ 23.834), ovvero il fondo pensione di cate-
goria. 

La voce AAllttrrii  DDeebbiittii, accoglie principalmente i depositi cauzionali passivi e gli anti-
cipi sui consumi versati alla società a fronte della concessione di utenza di acquedot-
to e fognatura per € 1.301.068. Sono inoltre ricompresi debiti per ricavi anticipati
per € 236.555 riguardanti proventi per lavori di allacciamento alla rete idrica e
fognaria, già conseguiti alla data del 31.12.07 ma la cui esecuzione sarà effettua-
ta, in tutto o in parte, nel corso del 2008; debiti verso il personale inerenti gli accer-
tamenti di competenza per le retribuzioni di dicembre e quelle differite (rateo di
quattordicesima, ferie non godute, premio di risultato e altri incentivi), il tutto per una
valore complessivo di €223.505; altri debiti per € 84.847.

La voce DDeebbiittii  vveerrssoo  aazziioonniissttii  ddii  mmiinnoorraannzzaa comprende anzitutto l’importo relativo
alle prestazioni di management e know-how fornite dalle società CREA (per €
296.932) e CGE (per € 392.676 di cui € 194.722 relativi al 2006). Il restante
importo si riferisce ai compensi relativi a consiglieri di amministrazione nominati dai
soci e ai quali gli stessi riversano il compenso in virtù di specifici accordi.
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EE  --  RRAATTEEII  EE  RRIISSCCOONNTTII
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

risconti passivi pluriennali 1.575.820 1.436.549 139.271

altri ratei e risconti 15.259 37.910 -22.651

TTOOTTAALLEE 11..559911..007799 11..447744..445599 111166..662200

I RRiissccoonnttii  ppaassssiivvii traggono origine dalla contabilizzazione di contributi in conto capi-
tale ricevuti o, comunque, ufficialmente stanziati a favore della società al
31.12.2007. L’importo evidenziato nel presente conto, pari ad € 1.575.820, costi-
tuisce la quota dei contributi di competenza degli esercizi successivi.
I contributi ricevuti riguardano principalmente il 1° e 2° lotto per la realizzazione
delle fognature nell’Oltreserchio lucchese, opere interamente finanziate dalla
Regione Toscana. Dato che le stesse opere non sono ancora entrate in esercizio,
l’ammontare dei contributi in questione già ricevuto (€ 832.480 euro per il 1° lotto
ed  € 255.367 per il 2° lotto) è stato riscontato agli esercizi successivi. 
La voce accoglie anche il contributo in conto capitale deliberato dalla Regione
Toscana a seguito dell’emergenza idrica del 2003. A fronte di  opere del valore di
€ 1.800.000, la Regione ha stanziato contributi per complessivi € 594.000  che,
entro la fine del 2007 sono stati interamente incassati dalla società, attraverso
l’A.A.T.O.1 Toscana Nord. La quota relativa a tali interventi riscontata agli esercizi
successivi ammonta ad  € 487.973. 

La voce Altri Ratei e Risconti passivi comprende anzitutto, per € 14.162, la quota di
competenza 2007 di costi aventi manifestazione numeraria nel 2006: trattasi  per la
quasi totalità della quota degli interessi su mutui, ricompresi nelle rate con scadenza
nel 2008. Per l’importo residuo trovano collocazione ratei passivi relativi ad assicu-
razioni. 

CCOONNTTII  DD’’OORRDDIINNEE  EE  PPAARRTTIITTEE  DDII  GGIIRROO

I Conti d’ordine rispecchiano la situazione di fine esercizio con i relativi rischi ed
impegni inerenti le operazioni in corso al 31.12.2007. Di seguito si riporta la movi-
mentazione dell’esercizio. 

IIMMPPEEGGNNII  DDII  AACCQQUUIISSTTOO SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

Appalti per investimenti 70.211 246.630 -176.419

Altri appalti 36.415 5.210 31.205

TToottaallee  iimmppeeggnnii  ddii  aaccqquuiissttoo 110066..662266 225511..884400 --114455..221144

La voce IImmppeeggnnii  ddii  aaccqquuiissttoo rileva gli impegni di acquisto in essere alla data di
bilancio riguardanti il ciclo operativo ordinario e quello straordinario relativo agli
investimenti che risulta in sostanziale diminuzione.

AALLTTRRII  CCOONNTTII  DD’’OORRDDIINNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA
Beni di terzi in concessione 29.828.611 29.828.611 0
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La voce AAllttrrii  ccoonnttii  dd’’oorrddiinnee accoglie il controvalore delle reti, impianti, beni dema-
niali e patrimoniali concessi in uso alla Società,  attribuito ai medesimi nella conven-
zione stipulata con il Comune di Lucca in data 22/04/98,  incrementato in misura
pari agli impianti realizzati eseguiti successivamente dal Comune stesso e consegna-
ti in uso alla società.  

4. COMMENTO ALLE POSTE DEL CONTO ECONOMICO
Di seguito presentiamo il commento delle poste economiche al 31.12.2007, confron-
tate con il 31.12.2006.

AA  --  VVAALLOORREE  DDEELLLLAA  PPRROODDUUZZIIOONNEE
Il raffronto con l’anno precedente, evidenzia le seguenti differenze:

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

Ricavi di vend. e prestaz. 10.565.527 10.356.962 208.565

Increm.di imm.per lav.int. 468.715 520.063 -51.348

Contributi in c/esercizio 105.112 57.710 47.402

Altri ricavi e proventi 522.071 534.203 -12.132

TTOOTTAALLEE 1111..666611..442255 1111..446688..993388 119922..448877

Relativamente all’andamento del fatturato ed al confronto con l’esercizio preceden-
te, oltre all’ampio commento riportato nella  relazione sulla gestione, si riporta di
seguito una dettagliata tabella.
I RRiiccaavvii  ddeellllee  vveennddiittee  ee  ddeellllee  pprreessttaazziioonnii, hanno fatto registrare un incremento con-
tenuto (+2%), determinato sia da attività di carattere non ricorrente (prestazioni su
commessa e per conto del Comune di Lucca) sia dal corrispettivo di vendita dell’ac-
qua all’ingrosso. Risultano invece sostanzialmente invariati gli altri ricavi tariffari ed
in flessione i ricavi derivanti dalle attività di allacciamento. Tra le attività accessorie
si rileva una flessione dei proventi di depurazione dei reflui autotrasportati ed un
incremento dei proventi per attività di spurgo liquami effettuata direttamente dalla
società.
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AATTTTIIVVIITTAA’’  EE  RREELLAATTIIVVEE  AARREEEE  GGEEOOGGRRAAFFIICCHHEE  ((€€//MMiigg..)) 22000077  22000066  DDIIFFFFEERR.. DDIIFFFFEERR..%%

- Ricavi da tariffa idrica 4.386 4.346 40 0,9%

- Allacciamenti e preventivaz. acquedotto 307 323 -16 -5,0%

- Realizzazione altre opere idriche (escl. Comune) 112 165 -53 -32,1%

- Servizi all’utenza e rimborsi spese 179 149 30 20,1%

--  TTOOTTAALLEE  RRIICCAAVVII  AACCQQUUEEDDOOTTTTOO  LLUUCCCCAA 44..998844 44..998833 11 00,,00%%

--  RRIICCAAVVII  AACCQQUUEEDDOOTTTTOO  PPIISSAA--LLIIVVOORRNNOO 11..883322 11..667788 115544 99,,22%%

- Ricavi da tariffa fognatura con scarico Lucca o Capannori 570 569 1 0,2%

- Allacciamenti e autorizz. scarico fognatura 387 570 -183 -32,1%

--  TTOOTTAALLEE  RRIICCAAVVII  FFOOGGNNAATTUURRAA  LLUUCCCCAA 995577 11..113399 --118822 --1166,,00%%

- Ricavi da tariffa depuraz.utenze domest. E assimil. 1.558 1.519 39 2,6%

- Ricavi da tariffa depuraz. utenze industriali 180 190 -10 -5,3%

--  TTOOTT..  RRIICCAAVVII  DDEEPPUURRAAZZIIOONNEE  LLUUCCCCAA 11..773388 11..770099 2299 11,,77%%

- Trasporto acqua potabile 78 67 11 16,4%

- Servizi di stasatura e videoispezione 40 43 -3 -7,0%

- Tratt. liquami civili e industriali autotrasp.da terzi 361 399 -38 -9,5%

- Tratt. liquami civili autotrasp.da Geal 91 69 22 31,9%

- Gestione impianto depurazione c/terzi e altri servizi 38 55 -17 -30,9%

--  TTOOTT..  PPRREESSTTAAZZIIOONNII  AACCCCEESSSSOORRIIEE 660088 663333 --2255 --33,,99%%

--  PPRROOGGEETTTTAAZZIIOONNEE  EE  DDIIRR..LLAAVVOORRII 3311 2200 1111 5555,,00%%

--  RREEAALLIIZZZZ..  LLAAVVOORRII  CC//CCOOMMUUNNEE  LLUUCCCCAA 222222 115555 6677 4433,,22%%

--  CCEESSSSIIOONNEE  DDIIRRIITTTTII  EENNEERRGGIIAA  AA  TTEERRZZII 00 1111 --1111 --110000,,00%%

- Prestazioni c/Comune di Capannori 0 29 -29 -100,0%

- Prestazioni c/GAIA SPA 193 0 193 n.r.

-- TTOOTT..  PPRREESSTTAAZZIIOONNII  SSUU  CCOOMMMMEESSSSAA 119933 2299 116644 556655,,55%%

--  TTOOTTAALLEE  RRIICCAAVVII 1100..556655 1100..335577 220088 22,,00%%

Relativamente agli IInnccrreemmeennttii  ddii  iimmmmoobbiilliizzzzaazziioonnii  ppeerr  llaavvoorrii  iinntteerrnnii, si rimanda alla
tabella di seguito riportata che descrive la tipologia delle spese capitalizzate con-
frontata con l’anno precedente:

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE                ((IIMMPPOORRTTII  IINN  €€//MMiigg..)) 22000077  22000066  DDIIFFFFEERREENNZZAA

- Capitalizzazione costi di acquisto materiali 270 311 -41  

- Capitalizzazione costi per servizi 61 59 2

- Capitalizzazione costi del personale 138 150 -12

TTOOTTAALLEE  CCOOSSTTII  IINNTTEERRNNII  CCAAPPIITTAALLIIZZZZAATTII 446699 552200 --5511

Negli AAllttrrii  rriiccaavvii  ee  pprroovveennttii, sono allocati sia ricavi e proventi di carattere accesso-
rio, sia sopravvenienze attive relative alla gestione ordinaria della società. Di segui-
to si dà elencazione delle varie fattispecie, confrontate con l’esercizio precedente,
evidenziando in particolare le seguenti: tra i contributi in conto esercizio sono stati
rilevati sia il saldo inerente le attività di cui al progetto LIFE ambiente, sia i proventi
derivanti dall’ottenimento per il primo anno di certificati verdi per l’autoproduzione
di energia elettrica presso l’impianto di depurazione.
Tra gli altri ricavi, rimangono elevati quelli ottenuti a fronte del ritardato pagamento
degli utenti, anche per effetto di un maggior numero di fatturazioni effettuate, le
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penalità contrattuali da terzi ed il rimborso di costi da terzi. Risulta altresì elevato
l’ammontare delle sopravvenienze attive, sia quelle rilevate a fronte del riallineamen-
to dei depositi cauzionali versati dagli utenti , ottenuto grazie ad una analitica ana-
lisi di tutti i contratti in essere, sia quelli derivanti da altri eventi. 

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE                ((IIMMPPOORRTTII  IINN  €€//MMiigg..)) 22000077  22000066  DDIIFFFFEERREENNZZAA

- Contributi progetto LIFE SERIAL-WELFIR 79 53 26

- Credito di imposta di cui all’art.7 L.388/2000 0 5 -5

- Proventi da ottenimento di certificati verdi 26 0 26

TTOOTTAALLEE  CCOONNTTRRIIBBUUTTII  IINN  CCOONNTTOO  EESSEERRCCIIZZIIOO 110055 5588 4477

- Contributo L.R.58/2003 interv. Per emerg.idrica 33 27 6

- Penalità per ritardato pagamento utenti 271 266 5

- Indennità  e penalità contrattuali da terzi 51 60 -9

- Rimborso costi contrattuali da terzi ed assicurativi 52 52 0

- Plusvalenze da cessione cespiti attiv.ordinaria 6 3 3

- Rettifiche da allineamento dep.cauzionali 47 107 -60

- Storno fondi accantonamento - eccedenza 23 0 23

- Altre sopravvenienze attive 39 19 20

TTOOTTAALLEE  AALLTTRRII  RRIICCAAVVII 552222 553344 --1122

TTOOTTAALLEE  CCOOMMPPLLEESSSSIIVVOO  AALLTTRRII  RRIICCAAVVII 662277 559922 3355

BB  --  CCOOSSTTII  DDEELLLLAA  PPRROODDUUZZIIOONNEE
Di seguito si riporta dettaglio delle varie voci raffrontate con l’anno precedente ini-
ziando dai costi operativi esterni. 

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

mat.prime, suss.,di consumo 2.635.877 2.576.128 59.749

servizi 2.983.719 3.009.904 -26.185

godimento beni di terzi 1.586.050 1.576.025 10.025

TTOOTTAALLEE 77..220055..664466 77..116622..005577 4433..558899

Per i ccoossttii  ppeerr  mmaatteerriiee  pprriimmee,,  ssuussssiiddiiaarriiee  ee  ddii  ccoonnssuummoo, si riporta apposita tabella. Dalla
stessa emerge che l’incremento è imputabile a circostanze non ordinarie, quali l’acquisto di
materiale per investimenti di terzi realizzati da GEAL su commessa. Per quanto concerne
invece i costi di acquisto del materiale idraulico ed elettrico, le variazioni tra gli anni 2007
e 2006 sono determinate per lo più dal flusso di materiale destinato ad investimento.

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE                    ((IImmppoorrttii  iinn  €€//MMiigg..)) 22000077  22000066  DDIIFFFFEERR.. DDIIFFFFEERR..%%

- Forza motrice 1.720 1.748 -28 -1,6%  

- Materiale idraulico 398 294 104 35,4%  

- Materiale elettronico/elettromeccanico 147 264 -117 -44,3%  

- Ricambistica, picc.attrezz. e utensileria 72 80 -8 -10,0%

- Materiali specifici, di consumo e infortunistico 96 84 12 14,3%

- Materiale per investimenti di terzi 96 0 96 n.r.

- Carburanti, lubrificanti e gasolio 69 66 3 4,5%

- Cancelleria, giornali e libri 38 40 -2 -5,0%

TTOOTTAALLEE 22..663366 22..557766 6600 22,,33%%
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Per le ssppeessee  ppeerr  sseerrvviizzii si riporta una dettagliata suddivisione nella tabella seguen-
te. La diminuzione dell’importo complessivo è imputabile principalmente a minori
costi di allacciamento alla rete fognaria e dalla riduzione dei costi inerenti gli orga-
ni societari. Tra le spese incrementatesi nel 2007 si osservano: le spese per presta-
zioni tecniche di terzi cresciute per effetto di maggiori commesse per conto terzi;
l’analisi acque incrementatasi per le attività svolte nell’ambito  del progetto  LIFE, e
le spese legali, il cui aumento è imputabile ai vari ricorsi affrontati per il contenzio-
so inerente la moratoria fiscale.

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE                    ((IImmppoorrttii  iinn  €€//MMiigg..)) 22000077  22000066  DDIIFFFFEERR.. DDIIFFFFEERR..%%

Manutenzione della rete idrica 244 254 -10 -3,9%  

Altre prestazioni tecniche di terzi 379 314 65 20,7%  

Allacciamenti alla rete idrica 82 66 16 24,2%  

Alllacciamenti alla rete fognaria 296 417 -121 -29,0%

Trasporto e smaltimento fanghi di depurazione 233 237 -4 -1,7%

Oneri collettam. e depuraz. reflui fognari 172 165 7 4,2%

Servizio lettura contatori 92 90 2 2,2%

Prestazioni e rimb.spese al personale 37 35 2 5,7%

Analisi acque 83 53 30 56,6%

Altri prestazioni di servizi tecnici 110 112 -2 -1,8%

Assistenza informatica, amministrativa 68 70 -2 -2,9%

Assistenza legale 49 5 44 880,0%

Consulenze di management e Know-how 495 487 8 1,6%

Compensi e rimborsi spese organi societari 222 304 -82 -27,0%

Assicurazioni diverse 85 85 0 0,0%

Telefoniche e trasmissione dati 67 48 19 39,6%

Spese e commissioni postali 112 103 9 8,7%

Commissioni bancarie 24 23 1 4,3%

Spese di pubblicità, propaganda 19 20 -1 -5,0%

Servizio di call center 24 20 4 20,0%

Servizi di pulizia locali 20 21 -1 -4,8%

Altri prestazioni di servizi 71 81 -10 -12,3%

TTOOTTAALLEE  CCOOMMPPLLEESSSSIIVVOO 22..998844 33..001100 --2266 --00,,99%%

Ai sensi dell’art. 2427 1°comma lettera 16) del c.c. si precisa che i compensi degli
organi societari per le funzioni compiute nell’esercizio sono le seguenti: Consiglio di
Amministrazione: €169.860; Collegio Sindacale: € 26.272.
A riguardo, si precisa che i compensi del C.d.A. comprendono anche il trattamento
di fine mandato pari al 20% del compenso, ai sensi dello Statuto. Si evidenzia altre-
sì che i compensi degli amministratori sono stati corrisposti nel rispetto dei limiti sta-
biliti dalla L.Finanziaria per il 2007 (art.1 c. 725 e seguenti della L.296/2006) così
come specificati nella Circ.Min. del 13.07.2007. I rimborsi per le funzioni svolte
sono ammontati ad €8.591 ed i costi previdenziali ad € 16.898.

I CCoossttii  ppeerr  ggooddiimmeennttoo  ddii  bbeennii  ddii  tteerrzzii, comprendono i canoni pagati al Comune di
Lucca per l’uso degli impianti: il canone d’uso della rete idrica lucchese per €
1.235.136, il canone per l’utilizzo dei pozzi dell’acquedotto sussidiario di Pisa e
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Livorno pari a € 202.896, commisurato ai mc. erogati, ed il canone dovuto per la
concessione dei servizi di fognatura e depurazione, commisurato al fatturato della
relativa area di attività, per €53.075. Nella voce è inoltre ricompreso il canone d’af-
fitto delle sede sociale per € 74.633 ed altri oneri per l’importo residuo. 

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

Costi per il personale 2.640.426 2.478.882 161.544  

La voce CCoossttii  ppeerr  iill  ppeerrssoonnaallee, rappresenta l’onere sostenuto dall’azienda per il costo
del lavoro del personale dipendente, comprensivo delle retribuzioni, dei contributi
previdenziali e assistenziali, e dello stanziamento di competenza del T.F.R.. Per il det-
taglio relativo alla composizione del personale e del suo costo, si rimanda alla rela-
zione sulla gestione. 

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

ammortam. immobil.immater. 80.277 72.047 8.230

ammortam. immobil.materiali 740.690 680.103 60.587

svalutazione dei crediti 97.000 98.000 -1.000

TTOOTTAALLEE 991177..996677 885500..115500 6677..881177

Gli aammmmoorrttaammeenntti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali, e la ssvvaalluuttaazziioo--
nnee  ddeeii  ccrreeddiittii, sono stati commentati nell’analisi delle corrispondenti voci dello stato
patrimoniale (B.I, B.II e C.II) a cui si rimanda. 

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

variaz. rimanenze di materie -13.069 36.805 -49.874

La VVaarriiaazziioonnee  ddeellllee  rriimmaanneennzzee  ddii  mmaatteerriiee è negativa in conseguenza di un contenu-
to incremento delle scorte legato principalmente alle attività di manutenzione della
rete idrica.

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

accantonamento per rischi 26.900 49.919 -23.019

Per il commento alla voce aaccccaannttoonnaammeennttoo  ppeerr  rriisscchhii, si rimanda alla voce B del pas-
sivo. 

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

oneri diversi di gestione 161.974 170.420 -8.446

Gli OOnneerrii  ddiivveerrssii  ddii  ggeessttiioonnee comprendono in primo luogo oonneerrii  ddiivveerrssii non classi-
ficabili nelle altre voci per €128.186 tra cui tasse, diritti e canoni per €78.109 (di
cui € 41.892 per marche e valori bollati, ed € 15.494 per la Cosap temporanea),
contributi associativi per €27.392, indennizzi per danni a terzi rientranti in franchi-
gia per € 4.705,  ed altri oneri per il residuo importo. In secondo luogo, la voce
accoglie ssoopprraavvvveenniieennzzee  ppaassssiivvee per complessivi €33.789 che riflettono la rettifica
di costi e ricavi stimati nell’esercizio precedente sulla base degli elementi disponibi-
li, tra i quali principalmente, costi telefonici e di forza motrice. 
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CC  --  PPRROOVVEENNTTII  EEDD  OONNEERRII  FFIINNAANNZZIIAARRII
Di seguito si riporta dettaglio delle varie voci raffrontate con l’anno precedente. 

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

interessi attivi banche/pt 25.625 24.195 1.430

altri proventi finanziari 35.062 26.521 8.541

ttoottaallee  pprroovveennttii  ffiinnaannzziiaarrii 6600..668877 5500..771166 99..997711

oonneerrii  ffiinnaannzziiaarrii --8888..330044 --5588..111199 --3300..118855

TTOOTTAALLEE  pprroovveennttii  ee  oonneerrii  ffiinn.. --2277..661177 --77..440033 --2200..221144

La gestione finanziaria evidenzia nel suo complesso un contenuto peggioramento
determinato principalmente dalla stipula di un nuovo mutuo passivo e dalla crescita
dei tassi di interesse. In dettaglio: 

I pprroovveennttii  ffiinnaannzziiaarrii, comprendono per € 25.625 gli interessi attivi derivanti dalle
giacenze di liquidità sui diversi conti correnti e per il restante importo interessi di
mora sul ritardato pagamento delle bollette e delle fatture di vendita acqua all’in-
grosso.

La voce OOnneerrii  ffiinnaannzziiaarrii, comprende gli interessi passivi sui mutui contratti dalla
società. 

DD  --  RREETTTTIIFFIICCHHEE  DDII  VVAALLOORREE  DDII  AATTTTIIVVIITTAA’’  FFIINNAANNZZIIAARRIIEE
La voce non risulta attivata in nessuno dei due periodi a confronto.

EE  --  PPRROOVVEENNTTII  EEDD  OONNEERRII  SSTTRRAAOORRDDIINNAARRII
Di seguito si riporta dettaglio delle varie voci raffrontate con l’anno precedente. 

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

proventi straordinari 840.000 20.719 819.281

I pprroovveennttii  ssttrraaoorrddiinnaarrii riguardano lo storno parziale del fondo inerente il recupero
della moratoria fiscale così come ampiamente descritto nella relazione sulla gestio-
ne; quelli indicati nell’anno precedente erano costituiti da contiributi in conto capi-
tale di competenza di precedenti esercizi.  

Nell’esercizio non si sono registrati oonneerrii  ssttrraaoorrddiinnaarrii.  

IIMMPPOOSSTTEE  DDEELLLL’’EESSEERRCCIIZZIIOO

Le IImmppoossttee  ssuull  rreeddddiittoo, calcolate secondo la normativa fiscale vigente, possono esse-
re così dettagliate:

DDEESSCCRRIIZZIIOONNEE SSAALLDDOO  3311//1122//0077 SSAALLDDOO  3311//1122//0066 DDIIFFFFEERREENNZZAA

imposte correnti -399.224 -468.651 69.427

imposte differite e anticipate 33.158 47.696 -14.538

TTOOTT..  IImmppoossttee  ssuull  rreeddddiittoo --336666..006666 --442200..995555 5544..888899

Le imposte dell’esercizio, determinate secondo i principi contabili descritti nelle pre-
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messe, sono costituite anzitutto da € -399.224 per iimmppoossttee  ccoorrrreennttii. Trattasi in par-
ticolare di IRES pari ad € -252.398 e di IRAP per € -146.826. 
Per quanto concerne le iimmppoossttee  ddiiffffeerriittee  eedd  aannttiicciippaattee, si rinvia alla dettagliata
descrizione effettuata per le voci C.4-ter dell’attivo, B.2 del passivo. Il saldo indica-
to è la somma algebrica di imposte differite di € 46.935 ed imposte anticipate di €
-13.777.

5. ALTRE NOTIZIE

AATTTTIIVVIITTAA’’  DDII  DDIIRREEZZIIOONNEE  EE  CCOOOORRDDIINNAAMMEENNTTOO
Ai sensi dell’art. 2497 c.c. la società risulta soggetta all’attività di direzione e coor-
dinamento da parte di Lucca Holding SpA , che detiene la maggioranza delle azio-
ni.
Per quanto riguarda le notizie di cui agli artt.2497 bis e ter del c.c. si rimanda alla
relazione sulla gestione.
Nel prospetto che segue vengono forniti i dati essenziali dell’ultimo bilancio appro-
vato, relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2006, confrontato con il bilancio al
31.12.2005.  

SSTTAATTOO  PPAATTRRIIMMOONNIIAALLEE 3311..1122..22000066 3311..1122..22000055

AATTTTIIVVIITTAA’’ 7700..669999..774422 6622..443388..447788

PASSIVITA’ 10.894.424 8.697.491

CAPITALE SOCIALE 51.573.419 51.573.419

RISERVE ED UTILI A NUOVO 632.032 551.214

UTILE DELL’ESERCIZIO 7.599.867 1.616.354

TTOOTTAALLEE  AA  PPAARREEGGGGIIOO 7700..669999..774422 6622..443388..447788

CCOONNTTOO  EECCOONNOOMMIICCOO 3311..1122..22000066 3311..1122..22000055

RICAVI DELLA GEST.ORDINARIA 6.244.594 3.950.505

COSTI DELLA GEST.ORDINARIA 700.888 579.871

RRIISSUULLTTAATTOO  DDEELLLLAA  GGEESSTT..OORRDDIINNAARRIIAA 55..554433..770066 33..337700..663344

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -247.055 -227.680

RETTIFICHE DI VALORE ATT.FINANZIARIE 2.350.375 -1.550.230

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 146 -37.887

RRIISSUULLTTAATTOO  PPRRIIMMAA  DDEELLLLEE  IIMMPPOOSSTTEE 77..664477..117722 11..555544..883377

IMPOSTE DELL’ESERCIZIO -47.305 61.517

UUTTIILLEE  ((PPEERRDDIITTAA))  DDEELLLL’’EESSEERRCCIIZZIIOO 77..559999..886677 11..661166..335544

Lucca, 20 marzo 2008                            IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
AL BILANCIO CHIUSO AL 31/12/2007

Signori Soci,
Il collegio Sindacale ha esaminato il progetto di bilancio della società G.E.A.L  S.P.A,
chiuso alla data del 31 dicembre 2007, redatto dagli Amministratori ai sensi di
Legge e da questi regolarmente comunicato al Collegio Sindacale nei termini, unita-
mente ai prospetti ed egli allegati di dettaglio e alla relazione sulla gestione.

Il bilancio di esercizio appena trascorso evidenzia un utile, dopo le imposte, pari a
euro 1.167.898.

Il Collegio Sindacale svolge il Controllo Contabile della società, e le varie procedure
da esso utilizzate, sono finalizzate all’espressione di un giudizio sul bilancio di eser-
cizio.

Parte prima
Relazione ai sensi dell’art. 2409-ter, primo comma, lettera c) Codice Civile:
Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio di esercizio della società Geal Spa
chiuso al 31.12.2007.
La  responsabilità della redazione del bilancio spetta all’organo amministrativo della
società. È nostra la  responsabilità  del giudizio professionale espresso sul bilancio e
basato sulla revisione contabile.
Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione,
degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilan-
cio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della ragionevolezza delle stime effet-
tuate dagli amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole
base per l’espressione del nostro giudizio professionale.
A nostro giudizio, il sopramenzionato bilancio, nel suo complesso, è redatto con
chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e
finanziaria e il risultato economico della società Geal S.p.a., per l’esercizio chiuso
al 31.12.2007, in conformità alle norme che disciplinano il bilancio di esercizio.

Parte seconda
Relazione ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile.

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2007, la nostra attività è stata ispirata alle
Norme di Comportamento del Collegio Sindacale raccomandate dal Consiglio
Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri Collegiati e, ove necessario,
ai principi internazionali dello I.A.S.C. (International Accounting Standard
Committee).

In particolare:
- abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispet-

to dei principi di corretta amministrazione.
- Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci e alle adunanze del Consiglio di

Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle norme statutarie, legislative e rego-
lamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali possiamo ragio-
nevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge e allo
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statuto sociale e non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenzia-
le conflitto di interessi o tali da compromettere l’integrità del patrimonio socia-
le.

- Mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili delle rispettive funzio-
ni e dall’esame della documentazione trasmessaci, abbiamo valutato e vigila-
to sull’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile nonché sull’affida-
bilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione ed a tale
riguardo non abbiamo osservazioni da riferire.

- Nel corso dell’esercizio, nel rispetto delle disposizioni statutarie, siamo stati
periodicamente informati dagli amministratori della gestione sociale e della
sua prevedibile evoluzione.

- Nel corso dell’esercizio non sono pervenute al Collegio Sindacale denunce ai
sensi dell’art. 2408 Codice Civile.

- Al Collegio Sindacale non sono pervenuti esposti.
- Il Collegio Sindacale, nel corso dell’esercizio, non ha riscontrato situazioni ati-

piche e/o inusuali.
- Nel corso dell’esercizio sono state regolarmente eseguite le riunioni disposte

dall’art. 2404 del Codice Civile nell’ambito delle quali il Collegio ha consta-
tato la regolarità delle scritture contabili, dei libri sociali, nonché dei registri
obbligatori in base alle vigenti norme fiscali.

- Nel corso delle suddette riunioni si è proceduto, anche, al controllo dei valori
in cassa; dalle risultanze dei controlli è sempre emersa una corrispondenza
con la situazione contabile.

- Il Collegio Sindacale ha potuto verificare, anche partecipando alle riunioni del
Consiglio di Amministrazione e alle Assemblee, che sono stati adempiuti gli
obblighi civilistici e fiscali posti a carico del Consiglio di Amministrazione.

Abbiamo esaminato il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2007, in merito al quale
riferiamo quanto segue:
- per l’attestazione che il bilancio d’esercizio chiuso al 31/12/2007 rappre-

senta in  modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e
il risultato economico della Vostra società, si sensi dell’art 2409-ter, terzo
comma del Codice Civile, rimandiamo alla prima parte della nostra relazio-
ne.

- gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato alle
norme di legge ai sensi dell’art. 2409-ter, quarto comma, Codice Civile.



Il bilancio dell’esercizio si riassume nei seguenti dati essenziali:

SITUAZIONE PATRIMONIALE

ATTIVITÀ                                                                 15.910.301,00

PASSIVITÀ 12.546.454,00                                                                                

CAPITALE SOCIALE 1.450.000,00

RISERVA LEGALE   209.099,00

ALTRE RISERVE 536.850,00

UTILE DELL’ESERCIZIO 1.167.898,00

TOTALE A PAREGGIO 15.910.301,00

L’utile dell’esercizio trova conferma nel conto economico che presenta le sotto
elencate risultanze:

CONTO ECONOMICO

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 721.581,00

PROVENTI ED ONERI FINANZIARI -27.617,00

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 840.000,00         

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 1.533.964,00

IMPOSTE SUL REDDITO DELL’ESERCIZIO 366.066,00

UTILE (PERDITA) DELL’ESERCIZIO 1.167.898,00

Sulla base dei controlli eseguiti, rileviamo in via preliminare che il bilancio sottopo-
sto al Vostro esame ed alla approvazione dell’assemblea corrisponde alle risultanze
contabili ed è redatto nel rispetto della normativa civilistica e fiscale, con l’applica-
zione degli specifici criteri evidenziati dagli Amministratori nella nota integrativa.

Confermiamo che sono stati rispettati i criteri di cui all’art. 2426 C.C ed osserviamo
quanto segue:
- le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte al costo ed al netto dei rela-

tivi ammortamenti, con il nostro consenso;
- non si sono verificati casi che imponessero di non applicare singole norme

sulle valutazioni;
- i risconti attivi e passivi sono iscritti con il nostro benestare per rispettare il cri-

terio di competenza.

Il Collegio Sindacale precisa inoltre che sono state rispettate le strutture previste dal
Codice Civile per lo stato patrimoniale e per il conto economico, rispettivamente
all’art. 2424 e all’art. 2425, esponendo in maniera comparativa i dati dell’esercizio
precedente.
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Sono altresì stati rispettati i principi di cui all’art. 2423 bis del Codice Civile, ed in
particolare che:
- la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva

della continuazione dell’attività, anche alla luce del rafforzamento della posi-
zione della Geal S.p.a. nei confronti del ricorso contro l’AATO 1 Toscana
Nord, per la gestione del SII.

- sono stati  indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura del-
l’esercizio;

- oneri e proventi sono stati determinati nel rispetto del già ricordato principio
di competenza, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento.

- si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche
se conosciuti dopo chiusura;

- gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separa-
tamente;

- non sono stati effettuati compensi di partite;
- i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto al precedente eserci-

zio.
- la valutazione delle merci è avvenuta al costo medio ponderato.

Il Collegio Sindacale, così come nei precedenti esercizi, ritiene inoltre necessario evi-
denziare che le voci dell’attivo e del passivo, di rilevante ammontare, corrisponden-
ti ai crediti ed ai debiti, siano essi verso clienti che verso controllante, risultano iscrit-
ti in bilancio al loro valore nominale, dedotta la quota di accantonamento ad appo-
sito fondo tenuto conto del presunto grado di realizzo dei crediti per utenze.

A tal proposito, in merito alla voce “crediti verso i clienti”, la società ha proceduto,
anche quest’anno, alla revisione di tali importi, procedendo allo stralcio dei crediti
verso soggetti falliti, e dei crediti ritenuti inesigibili dai soggetti a cui è affidato il recu-
pero di tali somme dei crediti prescritti; il tutto senza incidere sul conto economico,
utilizzando l’apposito fondo.

Preme, al Collegio, evidenziare che, nella voce “Altri proventi”,  troviamo anche la
rettifica per gli importi di cauzione versati dagli utenti, generata da un riallineamen-
to degli archivi contabili con gli archivi di gestione utenza. 
Da ultimo, troviamo i contributi in conto esercizio sul progetto LIFE Ambiente  ed i
proventi ottenuti dalla vendita dei certificati verdi per l’autoproduzione di energia
elettrica presso l’impianto di depurazione.

Il Collegio Sindacale evidenzia che quest’anno è stato ridotto l’accantonamento a
fondo rischi da 945.000 euro a euro 105.000, sulla base della sentenza favorevo-
le alla società da parte della CTP di Lucca a fronte del presunto onere che la socie-
tà avrebbe dovuto sostenere in relazione al recupero degli aiuti di stato, così come
meglio specificato nella relazione sulla gestione redatta dagli Amministratori. Tale
ridimensionamento è suffragato da parere rilasciato da primario studio legale, e per
la sopravvenienza attiva che determina un così alto utile di esercizio, è stato propo-
sto dal CdA l’accantonamento ad un posta del netto, anche con il nostro consenso,
fino alla definizione ultima della controversia.



Concludendo, il Collegio Sindacale, esprime il proprio parere favorevole alla appro-
vazione del bilancio, della nota integrativa e della relazione sulla gestione, così
come redatto dagli amministratori i quali hanno rinviato all’Assemblea dei Soci ogni
decisione in merito alla destinazione dell’utile dell’esercizio.

Lucca, lì 09 del mese di aprile 2008

Il Collegio Sindacale
(Dott. Stefano Fascetti )                                         
(Rag. Alberto Matteucci )
(Dott. Pierpaolo Vannucci )                                                                  
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DELIBERE DELL’ASSEMBLEA

L’assemblea della GEAL Spa, si è riunita in data 30/05/07 in prima con-
vocazione, giusto avviso di convocazione prot.739 del 19/05/2008
ed ha deliberato quanto segue:

• di approvare il bilancio di esercizio al 31.12.2007, chiusosi con un
utile di euro 1.167.898;

• di destinare l’utile di esercizio come segue:
- a riserva legale per il 5%, ovvero per euro 58.395;
- alla voce “riserva straordinaria” per  il residuo importo di euro

1.109.503.
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